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BOLLETTINO POLITICO 


cangona tuona nuovamente rai con- 
della Serbia, ma finora non abbiamo 
f ‘armi di qualche importanza. Ci è 
n poi, in causa dello due dif- 
feronti versioni di Belgrado e di Co- 
stuntinopoli, giudicare se i vantaggi 
» dalla parte doi turchi o da quella 
serbi. Un telegramma dell'Agenzia 
tor parla d'un attacco dello truppa 
omane a Morsatovie, di cui ignorasi 
Alla loro volta i serbi at- 
il nemico a Tessika e riusci- 
a ‘mpedire l'invio di munizioni 
nella fortezza di Nissa, La stessa Agen 
touter parla d'un dissidio cho sa- 
» insorto fra il principe Milano e 
il signor Ristie. Prima che scoppiasse 
era il sigaor Ristic che con- 
sigliava i partiti estremi. Ora che la 
‘ra ha dato i risultati che tutti sanno, 
è il signor Ristic che propone l’armi 
. Sembra però cho questa diver- 
d'opinione fra il principe Milano 
suo primo ministro non abbia avuto 
seguenzo, © quest'ultimo ritirò subito | 
le sue dimissioni. 
Nall'insieme, però, delle notizie d'oggi | 
von una certa si- 
vcioso e inaspet- 
Ila Serbia ha cagionato molta sen- 
sazione nei circoli ufficiali delle varie 
d'Europa e che un'azione diplo- 
a del solito, si è fatta | 
ine 
rimasto im- 
fronte alla condotta. della 


sentire a li 
fato, che lo 
passibili di 


È che compromette così brusca- 

mento il faticoso lavoro della pacif 
na, irritazione dell'Austria. 

non può essera messa in dubi 


il linguaggio risa 
I politica , di alcuni giorni or| 
il telegrafo ci annutcia un im- 
interpellanza alla Camera di 


probabile che il governo farà, 


Mosca. 
In quanto all'Inghilterra, possiamo ri 
tenero che lord Derby e il signor Di. 
i confesseranno apertamente d'es- 
a stati ingannati. Sa i lettori se lo 
rammentano, lord Beaconsfeld disso che 
la sospensione delle ostilità fa ottenuta 
dall'Inghilterra, supplicante la Serbia. 
ovrà dunque carezzare questo paoso? 
è che riguarda Ja Germania, se 
iamo credere a un dispaccio da 
na dell Haras , Ja Cancel eria di | 
no avrebbe fatto sapere che è ne- 
o tagliar corto con un intervento 
litare ai tentativi del generale Cer- 
TT © del suo esercito. Questa notizia 
ha bisogno di conferma , è vero, ma 
concorderebbe colle idee pacifiche mapi- 
fostata recentemente dall'imperatoro Gu- 
glielmo. Siccome i fatti della Serbia sono 
vannti a distruggere ad un tratto que- 
sto pravisioni dell’ impore*oro di Ger- 
mania, non ci sarebbe da stupirsi se il 
lo di Berlino suggerisse dei prov 
vedimenti energici contro la Serbia. Ma 
rimane sempre la Russia, o là sta il 
nodo della questione, il terreno che 


nai 


___________ __——_— 


APPENDICE 


RIVISTA ORAMMATICO-MUSICALE 


Teatro Valle. — Plebo dorata, comme- 
atti di G. Castelli. 

Arie © fisiologia del canto, trattato 
lie (Afilano regio sta- 


Eurico Delle 

tilimento Ricordi). 

lc di Armonta, compilato per 

uso di coloro che attendono alla pratica 

del suono 0 del canto da L. F. Casamo- 
(Firenze, tipografia Claudiana) 

blieazioni relativo a Bellini. 


È mio costume di ri innanzi 
tutto, imparzialmente, lo impressioni del 
pubblico, salvo a ma; festare poi il mio 
giudizio. Non mi dipartirò da questa re- 
gola rispetto al nuovo lavoro del Co- 
stetti: Plebe dorata. Una parto della 
stampa romana ha registrato un /fasco, 
quasichè nessuna parle di questa com. 
madia si fosse salvata. Ora, sarebbe più 
giusto il riconoscere lealmente che fino 
ad un certo punto lo sorti volsaro favo- 
revoli alla Plebe dorata, © che soltanto 


| perchè, anche ammesso che 


sfagge facilmente a ogni opora di scan- 
daglio. Il linguaggio dolla stampa russa 
che riproduciamo in altra perte del gior- 
nale, è sempro poco favorevole a uno 
scioglimento pacifico. Il Nord è molto 
circospotto. L’attitudine della Serbia non 
è nò può essere lodata, molto più quando 
preseguono dello trattative diplomatiche, 
alle quali la stessa Russia si è associata. 
Così il Nord, dopo aver detto che stenta 


a credere alle notizie ultima da Belgrado | chiudere un buon trattato coll’ Aust 
e alla decisione presa di continuare le | saranno grandissime. È noto che allora 


ostilità, scrive : 


Se quosto notizio fossero vero, i nemigi | el Consigli 


della 


jerbia, coloro che l'accusano di aver 


intrapresa la guerra non por provenire ua 
attacco itiminento della l'urchia, nom per 
contribuire ali'emaneipazione dei rajas, ma 


con uno scopo d'ambizione e d'ingrandi- 
mento, costoro avrebbero solo ragione di ral- 
lograrsi. Noi non possiamo credere cho nel 


preso le 


ostacoli nuovi allo potenti 


oggi che la Porta dovrebbe rispon- 

lmente alle proposte presen- 
Elliot in nome. dell'Euro; 
Nonostante il contegno sleale della Sor- 
bia e del Montenegro e le aumentate 
difficoltà , non è da mettere in dubbio 
che la risposta definitiva della Porta sarà 
ante e adesiva. Il governo turco 
a dato prova delle suo buone di- 


sposizioni a riconoscere l'utilità e Ja ne- 
cessità della trasformazione politica e 
amministrativa dell'impero raccomandata 
dall'Earopa. Abbiamo già voduto che si 
decise di creare un 
composto di 
stian 


il quale avrebbe la missione spo- 
i elaborare ua complesso di isti- 
tazioni conformi al programma delle po- 
tenze © cho sarebbero estese a tutte la 
provincia della ‘Turchia d'Europa. U 
telegramma di ieri dice che si tratt» 
rebba di portare a 420 il numero dei 
membri di questo Consiglio. 

it verità, non possiamo anneltere 
a questo progetto un grande valore pra- 
tico ; innanzi tutto perchè c'è il timora 
che come tanti progetti antecedenti anche 
questo rimanga allo stato di teoria ; poi 
traduca 
in pratica, specialmente essendovi il ri- 
scontro e la pressione dell'Europa, nes 
suno potrà persuadersi dell'efficacia d'una 
assemblea nella quale l'elemento musul- 
mano, che forma una minoranza nel- 
l'impero, la quarta parte all'incirca della 
popolazione totale di quest'imparo, dc- 
minerà assoluto. Ad ogni modo , ripe- 
tiamo, giova tener conto delle buono di- 
sposizioni della Porta. 


—_e—_—_—_ 
ILCOMPROMESSO AUSTROUNGARICO 


Sa le cose d'Oriente sì sedoranno , il 
compromesso austro-ungarico sarà pre- 
sentato alle Camere austriache o unghe- 
resi. Pare che non siano tolte ancor: 
dalle oscure e caute notizie dei giornal 
austriaci , le ultime difficoltà sulla que- 

7 nearia ; ma pare finito il dissi. 
dazi. A questo ultimo punto vi- 
tale pei nostri interessi deve intendere 


dio 


| la mente il governo italiano e cercar di 


conoscere in che consista questo com- 
promesso. Col quale nome si vuol signi- 


r———L: 


verso il fine si udirono delle disappro- 
vazioni. Il primo atto non suscitò nè en- 
tusiasmi nò protesto; il secondo e il terzo 
piscquero o il pubblico volle salutare 
ripetutamente l’autore, il quarto piacque 
meno ma non cadde; il quinto fu 
sapprovato. Questo è il bilancio della 
serata, questa la verità, la quale dimo- 
stra che almeno per ciò che 
l'effatto sul pubblico, il Costetti 
viato verso un successo, ma che giunto 
a due terzi del cammino, smarri la bus- 
sola. Egli dovrebbe, adunque, a_ mente 
fredda, considerare i difetti del suo la- 
voro @ farvi, dal quarto atto in giù, lo 
necessarie riparazioni. 

Certamente, Plebe dorata, si allon- 
tana dalle vera © schietta commedia. 
L'autore stesso ci dirà che volle sorivere 
un dramma sull'antico stampo, uno di 
quei drammi che furono per molti anni 
in grande onore, ed ai quali ci ricon- 
ducono cho tempo in qua, al- 
cuni dei nostri scrittori a fra_ quest 

‘errari. Non esaminerò nuovamente se 
di questo fatto dobbiamo rallegrarci. La 
dissussione, prima che sulla Plebe do- 
del Costetti, dovrebbe farsi sul 
© sulla Riadili- 
fazione del Montecorboli, od anche sul 
Dovere del Costetti medesimo. Se vives- 
simo in un paese nel qualo l'arte dram- 


ficare la legislazione daziaria comune 
dell'impero. Allora si potrà conoscere 
anche come si siano conciliate lo diverse 
esigenze delle duo parti così distinto nel- 
l'ordine economico della monarchia © se 
siano gravide di minacce 0 speranze po- 
gli interessi italiani. 

Imperocchè, come è succeduto nol 1807, 


{ noi temiamo che le difficoltà del con- 


| il barone Ricasoli, che era il presidente 
ra sospeso lo negozi 
| zioni, le quali furono in pochi givrni 
| ripigliate © conchiuso dal Rattazzi o dal 
| Ferrara, che erano alla testa del nuovo 
| ministero. 

Noi non sappiamo lodaro abbastanza 
| la fierezza del Ricasoli. Egli avova fatto 
lo estremo concessioni , le. quali scopri- 
vano persino con suverchia rapidità di 
transizione alcuno industrie nostre, ma 
chisdeva compensi sufficenti, che non gli 
erano consentiti. Le province del Ve- 
neto e della Lombardia avevano antiche 
consuetudini di traffici con i mercati 
striaci, che il trattato doveva rispettare 
per non togliere spacci sicuri e regolari 
allo industrie di quelle operose regioni 
Tatto questo era nell'animo del Ricasoli 
e del Depretis, che allora reggeva il mi- 
tro delle finanze; tutto questo, dopo 
nove anni di esperienze © di stu 
scolpito nella mente del negoziatore ita- 
liano del 1875. Non vi è trattato di 
commercio che presenti maggiori difli- 
di quello coll’Austria per Ja minuta 
rrietà degli interessi che implica. La 


esportazione austriaca in Italia è com- 
pista di una moltitudine di partite re- 
lativamente poco grosso, le quali offrono 
al governo austriaco l'occasione di per- 
correre tutta la nostra tariffa 6 di in- 
fluire sulla sua sistemazione definitiva. 
Ora quando il numero delle domande si 
ingrossa, e non ve n'è poche di grande 
importanza, crescono le difficoltà del- 
l'accordo. Con la Francia e con la Sviz- 
zara vi sono stato nelle trattative del 
4863 , del 1868 e del 1875 dello duris- 
simo difficoltà; ma vi erano alcune que- 
stioni preminent 
altre sì 
qualità di argomenti minori. Essi com- 
portano le transazioni reciproche quando 
i grossi interessi delle due parti con- 
traenti sono messi in salvo. 

Quando, a mo' d'esempio, con la Sviz- 
zera si è dibattuta 6 definita la tai 
sul cotone , il resto è una scala di dif- 
ficoltà digradunte. Si sa che la tariffa 
del cotone è un argomento irto di e- 
normi ostacoli, per la gravità intrinseca 
della materia e per la sua speciale im- 
portanza. Ma almeno un negoziatore, 
quando ha finita quella battaglia, può 
trarre un luogo respiro di conforto. Av- 
viene tutto il contrario in una negozia- 
zione con l'Austria. Nulla o ben poco vi 
è di rilevantissimo ; tutto è disputabile 
@ disputato: questo è l'aspetto generale 
della negoziazione. Occorrono una grande 
competenza nell'insieme e nei particolari 
una grande pazienza e un desiderio vi- 


—_—_——_—__+— 


fosse ordinata diversamente, que 

drammi, come si suol dire, a forti 
tinte, non ‘verrebbero rappresentati al 
Valle, nè al Manzoni, nò al Niccolini; 
avrebbero i loro teatri © nessuno ci tro- 
verebbe a ridire. Sulla nostra scena re- 
gna Îa confasione dei generi, cd un la- 
voro drammatico passa dalle arene ai 
teatri primari, o viceversa. È un bene 
o un male? Non entro per oggi in quo- 
inepraio ; tanto più che i miei fe- 
ri conoscono da un pezzo il mio 
modo di ponsaro a tale 

Ammesso il gel 
fatalità, sulle sceno del Valle, rimano 
soltanto da vedere se il Costetti abbia 
più o meno abilmente raggiunto il pro- 
prio intento. Senza narrare per filo @ 
per segno tutti gl'incidenti della prodi 
zione, basterà diro che si tratta di una 
oredità usrpata da chi non vi aveva 
diritto. I figli, che sarebbero pure stati 
gli eredi legittimi dell’estinto, furono 
esclusi percliò gli usurpatori negarono 
la validità del matrimonio della loro 
madre. Le prove di questa validità esi- 
stono, e n'è informato un tal Matteo 
Ripa, che dopo essere stato in galera ed 
ver anche tentato un ricatto, diventa 


ad un tratto uu. galantuomo © il Deus 
ex machina del dramma. Di siffatto con- 
versioni abbiamo molti asempi sulla scena. 


vissimo di studiare tutto Jo transazioni 
possibili. Si narra che i due negoziatori, 
l’austro ungarico e l'italiano, a Vienna 
al fine del 1874 e a Toma nel principio 
del 1875, gareggiassero di pazienza e di 
espedienti ; ma talora si abbattessero in 
difficoltà insormontabili , talune delle 
quali dipendevano dal non aver ancora 
il governo austro ungarico fissato il re- 


le notizio che il 


sono esatte, oggidi, che il compromesso 
stipulato avrebbo fissato il regime dei 
dazi, una grossa parto della. difficoltà 
sarebbo eliminata. Sed uno avulso, non 
deficit alter; e alcane questioni , come 
quella degli alcool, degli zuccheri, pare 
talo cha dev’ essere ben penoso lo stato 
imo di chi ha ln risponsabilità su- 
prema di risolverlo. Anche in questa 
materia vi sono gli spiriti forti, che 
propongono di non fare alcun trattato 
colì’ Austria-Ungheria. Ma questi consi- 
gliori eroici pigliano ardimento dall’igno- 
ranza. Quanti interessi rispettabili non 
sarebbero compromessi dalla mancanza 
di un buon trattato, per terra e per 
mare? Noi crediamo cho l'Amministra- 
me precedente avrebbe assunta la ri- 
sponsabilità di non conchiudere un trat- 
tato , se non avesse dovuto corrispon- 
dere non già a tutta lo aspettative della 
nazione © del Tesoro, ma almeno ad una 
parte di esse. Crediamo che il ministero 
presente avrebbe il coraggio di una re- 
sponsabilità uguale. È cessato il tempo 
in cui l'Italia politica facova violenza 
all'Italia economica; ora si deve e si può 
esaminare il problema economico senza 
alcun’ altra preoccapazione. Bisogna che 
il governo si faccia un concetto chiaro 
intorno alle concessioni massime ; oltre 
allo quali, l'equanimità diverrebbe de- 
bolezza e lo ito di transazione una 
insidia contro i maggiori interessi na- 
zionali. Fermandosi 6 accampandosi su 
questo terreno, non potrà mancargli 
l'appoggio di tutta la nazione. 


Pe dra 
IL BILANCIO DELLA GUERRA 
I. 


Sono poco accorti quei giornali mini- 
iali che si sbracciano a dipingere con 
foschi colori lo stato dell'esercito nostro. 
Il loro scopo trasparisce troppo: persua- 
dere l’Italia che 1 mezzi della difesa na- 
zionale sono insufficienti per poi indurre 
il ministro dello finanze e la nuova Ca- 
mora ad accordare 
bilancio della guerra. 
questa campagna preparatoria a noi som- 
bra inopportana per parecchie ragioni. 
Giorni sono, su questo importante s0g- 
getto ci avevano alquanto rassicurato al- 
cune dichiarazioni del Diritto, il quale 
non più tardi del 20 settembro affer- 
mava: che lo stato militare dall'Italia è 
fin d’ora assai soddisfacente o tale da 
rendere ingiustificata ogni apprensione; 
che i provvedimenti difensivi vanno a 
mentando gradatamente ed a misura dei 
crediti assegnati al bilancio della guerra 
in quattro ssercizi a tutto il 1878; che, 
occorrendo, si poteva senza difficoltà al 
frettare qualche provvedimento essendo 


—e——_—_—_—____- 


Vi è poi la duchessa Clara, moglie di 
uno degli usurpatori, una vera gemma 
in un letamaio, un angelo in mezzo ad 
una famiglia di bricconi. Essa pure ha 
una parte grandissima nella restituzione 
delle mal tolte ricchezze, © muore final- 
mente di un ansurisma. L'esposizione 
del dramma nel primo atto è chiara, r: 
pida, efficace, quantunque l’autore non 
abbia adoperato mezzi nuovi. Nel se- 
condo e nel terzo atto l’azione si 
assai bene ed è altamente drammatica la 
lotta fra l' onestà di Clara e la perfidia 
do’ suoi congiunti; anzi, pare a me che 
questa lotta sia il germe di tutto il 
dramma, e che l’autore avrebbe dovuto 
contentarsi di continuarla nei due ultimi 
atti senza ricorrere ad espedienti estra- 
ji ad essa e, a mio avviso, interamente 
inutili. 

E pare che il Costetti fosse pure di 
quest’opinione, imperocchè mi assicurano 
che dapprima la sua Clara si uccideva, 
e questo era nno scioglimento logico, 
inevifabile. Clara, moglie fedele di un 
uomo che non può stimare, signoreg- 
iata ancora da un antico affetto che 
onestamente tenta di soffocare, compiuta 
la sua nobile missione di restituire la 
quieto e la felicità ad una famiglia ini- 
quamente spogliata, non ha più nulla da 
fare in questo mondo, ed è naturale che 


già assicurati i mezzi materiali; 
fino le cure del governo e del ministero 
della guerra altro scopo non possono 
avero se non quello di perfezionare e 
consolidare sempre più il nostro sistema 
militare, con ponderazione, gradata- 
mente, a misura delle circostanze © 
delle forze economiche del paese. 

Ci saremmo acquetati a queste dichia- 
razioni, se altri organi del medesimo 
partito non si fossero affrettati a dar 
sulla voce al Diritto, e taluno di essi 
iunto perfino a spargere il 
dubbio che i crediti accordati a tutto 
l’anno 1878 nella parte straord 


sto momento esauriti. 

Nessuno potrebbe nogare che, quanto 
alle nostre cose militari, nella stampa 
ministeriale non regni una completa con- 
fusione. Ci sia lecito adunque di doman- 
dare se le parole del Diritto esprime- 
vano davvero il pensiero del governo 0 
semplicemente quello dell'onorevole. mi- 
nistro delle finanze. Esisterebbe già un 
accordo fra questi © il ministro della 
guerra per maggiori spese militari? O al 
contrario si avrebbe ragione di trovare 
nel discord linguaggio della stampa mi- 
nisteriale un primo sintomo di diverse 
veduto fra l'on. Depretis e l'on. geno- 
rale Mezzacapo? ÌÈ ciò cho in breve, in 
un modo o nell'altro, si giungerà a com- 
prendere. 

Importa però fin da questo momento, 
alla vigilia delle elezioni generali, che 
si conoscano chiaramente gl'intondimenti 
del governo quanto al bilancio della 
guerra. Gli elettori, per dar un voto co: 
scienzioso, debbono pure sapere so si 
manterrà rispettata la massima di non 
fare nessuna nuora spesa senza la cor- 
rispondente entrata; 0 so altrimenti si 
vorrà aumentare il bilancio della guerr 
a dispetto delle entrato deficienti, lo quali 
già in alcuni rami cominciano a scemare. 
È in quest’ultimo caso vorremmo anche 
sapere come potranno ad un tempo venir 
soddisfatte le promesse del governo per 
l'incremento della marina da guerra 0 
pei lavori pubblici nelle provincie più 
abbisognevoli di viabilità. 

Imperocchè è fuor di dubbio, e dovrà 
esserne convinto anche l’on. ministro 
della guerra, che il bilancio della sua 
amministrazione non può esser conside- 
rato se non in rapporto col bilancio ge- 
neralo © coi bilanci particolari delle al- 
tre amministrazioni. 

Per parto nostra ci teniamo assai alla 
considerazione di questo inovitabilo rap- 
porto, e da essa siamo tratti alla con- 
vinzione che per ora non è in alcun 
modo possibile oltrepassare i limiti fis- 
sati al bilancio del'a guerra, vale a dire 
165 milioni nella parte ordinaria e 20 
milioni nella parte straordi Gridino 
pure gli avversari perchè l'antica mag- 
gioranza non volle ad occhi chiusi ac- 
cettare per quel bilancio le centinaia di 
milioni generosamente offerti da una op- 
posizione sempre restia ad approvare le 
imposte. Non abbiamo mai negato il no- 
stro voto a quelle spesa che il ministro 
della guerra dichiarava indispensabili od 

i; lo ebbero tutte leggi, in virtù 
son fabbricate e si vanno 
successivamente fabbricando, senza sc0ss8 
fatali per Ja finanza , lo armi, lo dota- 
zioni di guerra e parte delle opero di 
difesa. Votammo persino , insieme alla 
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n'esca. Il suicidio, pertanto , s' intende- 
rebbe, ma l’aneurisma è un mezzuccio, 
è un’appiccicatura alla quale il pubblico 
non può fare buon viso. Quando Plebe 
dorata fu rappresentata per la prima 
volta, con ottimo successo, all'Arena del 
Sole di Bologna, terminava appunto col 
suicidio. Per qual ragione l’autore ha 
mutata la catastrofe? Il miglior consigrio 
che.gli si possa dare si è di restituire 
lo cose in pristinum por ciò che riguarda 
la fine di Ciara, preparando meglio, s0 
occorre, negli atti quarto e quinto la 
disperata risoluzione della sua eroina. 

È così si avrà un dramma cho nei 
primi atti, pel grande movimento e per 
la varietà dello scene, non potrà di- 
spiacere, e che finirà con una scena 
audace , che forse sarà approvata dagli 
spettatori, 0 che ad ogni modo la cri- 
tica imparziale sarà costretta ad accat- 
avrà puro un carattere feli- 
‘camente immaginato e condotto , come 
dissi, logicamente fino all’altimo: quello 
di Clara, che in questo lavoro dovrebbe 
essere la figura principale e richiamare 
2 sò quasi per intero l’attanzione. 

Il Costetti, che ha pratica grandissima 
del tentro , farà conto, non ne dubito, 
di quoste csservazioni, le quali d'altronde 
sono conformi al suo modo di vedere, 
se è varo, como sì afferma, ch'egli sol- 


sinistra, l'ingento spesa di 80 milioni oc- 
correnti per la costruzione delle fortifi- 
cazioni, @ non fu colpa nostra se quella 
legge non potò avere il voto del Senato 
essendo vent'o a mancare lo entrate su 
cei il ministero aveva fatto assegna- 
mento per quella grossa spesa militare. 
D'altronde la sospensione di quella leggo 
non era poi la rovina della patria, se 
l’antorevole voce del generale Cialdini 
non si peritò a sostenerla nel seno del 
Senato; © quando si offri occasione di 
ripararvi in parte , con altra legge che 
pel medesimo titolo accordava 22 mi- 
lionì, non fammo fra gli ultimi a darvi 
la nostra approvazion 

La, maggioranza d’allora aveva un 
programma preciso: raggiungere il pa- 
reggio, curando bensi e nella misura ne- 
cessaria i provvedimenti della difesa na- 
zionale, ma senza dare il colpo di grazia 
alle nostre finanze. Credevamo e cre- 
diamo ancora che si renda illusoria, 
qualunque essa sia, Ja forza di uno Stato 
che si trovi sull'orlo del fallimento. Ma 
c'è di più, che si era giunti a trovare 
una via di mezzo che conciliava gl’inte- 
ressi dell'esercito © quelli dell’erario. 
saranno fuori di luogo a questo propo- 
sito alcune considerazioni. 

Sullo scorcio dell'anno 187 la Com- 
missione di generali nominata dal com- 
pianto generalo Cugia pel riordinamento 
dell'esercito, ebbe il mandato categorico 
di elaborare un piano di riforme che 
non importasse nel bilancio una spera 
superiore a 152 milioni. Erano pochi 
per creare uno stato militare adeguato 
alle condizioni politiche e topografiche 
dell'Italia ; erano troppi all'indomani di 
una guerra che ci uveva lasciato un'o- 
redità di debiti, il disavanzo ed fl corso 
forzoso. Si voleva giustamente che l'I- 
talia mantenesse ad ogni costo i propri 

cominciò la ria crucis delle 
leggi dello imposto, di quelle leggi di 
cui oggi raccolgono i fratti coloro che 
più lo avovano avversato. Si poteva in 
quei momenti, nell'atto di imporre pesi 
gravissimi alle popolazioni, neppur pen- 
sare ad aumentare notevolmente il bi- 
lancio della guerra ? Vera contrario il 
sentimento pubblico, il quale credeva 
che per lunghi anni Ja pace non sarebbe 
stata turbata. Eravamo allora in una 
s'tpazione tale che, indipendentemente 
dai formi propopositi del ministro delle 
finanze, lo buone intenzioni del ministro 
della guerra erano paralizzate non solo 
dalle difficoltà economiche, ma anche 
dall'indifforenza dell'opinione pubblica. 

Si era giunti al punto che una pro- 
posta dell'on. Chiaves di limitare per 
parecchi anni il bilancio dell 
soli 442 milioni , 
avova avuto l'adesione, fra gli altri, an- 
che del generale La Marmora e aveva 
trovata pronta ad attuarla una distinta 
intelligenza nel compianto generale Go- 
vone. 

Quando precipitarono gli avvenimenti 
della guerra franco-germanica © l’Italia 


potè conquistare la sua capitale, Ja 
tuazioni trovò naturalmente mutata; 
© l'opinione pubbli i 
sotto agli occhi, 

tosto o tardi non ci si chiedesse ragione 
della spedizione di Roma, si manifestò 
vivamente per un pronto ed efficace rior- 
dinamento dell'esercito. L'on. generalo 
Ricotti non poteva adunque giungere a 


tanto, dopo la rappresentazione di Bo- 
logna, ebbe l’infelice pensiero di mutare 
in peggio lo scioglimento della sua Plebe 
dovata. 

È inutile aggiungere che l'esecuzione 
fu assai lodevole, © che fra tutti i suoi 
compagni emerse ; al solito la signora 
Pezzana-Gualtieri. Ora questi egrogi ar- 
tisti sono partiti da Roma, dopo nn 
breve corso di recite quasi tutte fortu- 
natissimo. 

Nel campo musicale poco o nulla di 
nuovo per oggi. Si aspetta la riapertura 
dell'Argentina coll’eterno Ruy-Blas, del 
quale nessuno sentiva il bisogno. In 
questo modo ,. riproducendole fino alla 
nausea , si riesco a rendere insopporta- 
bili le opere più simpatiche. Gl' impre- 
sari fanno assegnamento principalmente 
sul ballo, ed è pur vero che, non ri- 
cevendo alcun sussidio dal Municipio, 
essi non osso csrrere i rischio di 
spose ragguardevoli. fra lo opere 
vecchio e udite le cento volte, non va 
n'era alcuna della quale si fosso abu- 
sato meno che del Ruy-Blas? 

Uno degli uomini più benemeriti de- 
gli stadi musicali in Italia, il commen- 
datore L. F. Casamorata presido del re- 
gio Istitato musicale di Firenze ha testà 
dato alle stampe un aureo libretto che 
ha per titolo : Manuale d’armonia com- 


capo di n 
un momento più favorevole ai disegni 
militari, in un momento pieno di sedu- 
zioni per un ministro della guerra a 
chiedere crediti ingenti per la difesa na- 
zionale. 

In quelle condizioni di eccitamento e 
di apprensioni, un nomo di Stato dozzi- 
nale, curante più dell’oggi che del do- 
mani, si sarebbe lasciato trascinare ad 
occhi chiusi da quella corrente. Nol feeo 
il Ricotti, ben sapendo che quanto egli 
avrebb» potuto ottenere in quel momento 
correva pericolo gli fosso in un tempo 
non lontano in gran parte ritolto per 
effetto di una di quelle reazioni econo- 
miche, che non appena spiri un'aura di 
pace insorgono 6 predominano nel pub- 
blico @ nei Parlamenti. 

L'on. Ricotti volle agire con energia, 
ma insiome colla dabita prudenza; ot- 
tenne che fosso aumentato il bilanci 
ma in modo di soddisfare agli urgenti 
bisogni della difesa senza recare danno 
soverchio ed irreparabile allo finanze 
Quel bilancio si stabili dapprima a 15 
milioni nella parte ordinaria e a 4° mi 
lioni nella parte straordinaria; quando 
quei limiti però sulla fino del 1872 ed 
al principio del 1873 apparvero insufli- 
cienti per molto cagioni, dello quali parte 
sopraggiunte ed imprevedute, il generalo 
Ricotti medesimo, sebbene l'opinione pub- 
blica più quella non fosso del ‘4871 0 
avesse maggior fiducia nella pace, non 
esitò a domandare un aumento tale che 
ci permettesse fino a pareggio assicurato 
una siabilità nel bilancio della guerra, 
coma si era cercato di ottenere per merzo 
di leggi la stabilità degli ordinamenti 
militari. I nuovi limiti fissati gn tal con- 
cetto al bilancio della guerra furono di 


165 milioni nella parte ordinaria e di | 


20 nella parte straordì d è que- 
sto il bilancio attuale. È desso sufficiente 


in rapporto al sistema militare determi- | chiesto, 


nato dallo recenti leggi? Provvedo esso 
si bisogni più urgenti della difasa ? An- 
che su ciò non sarà fuor d° proposito 
qualche considerazione. 


LA QUESTIONE D'ORIENTE 


L'esercito serbo 


Scrivono da Balgrado 23 alla Politisch 


fm 
Varo 


venire a 
o gli ufisiali russi sono più capaci degl 
+ ma lo mil'zio non ne sono però 
molto soddisfatta. Cosi, il corpo d'esarsito 
sr accolse la nomina del generale russo 
Noweseloîf în luog 
sfavorevolmente, Crolak Ani 
molto capace e gedeva tutta 
i soldati del suo corpo. 

cambiamento nel comando coll 
spocialo affidata a quel corpo d' 


è un ufficiale 
fiducia presso 


ta 


jore. Nowoseloff è ritenuto comu trle 
« Noll'esaroito russo ogli ha fara di di- 
into uffisiala è si sarebbe cato di- 
o nel Caucaso. Contamparaneamente a 
nomina veune dato l'ordina di por- 
gato di 


obiuso nuovi contratti 
por consegno di farina, orzo, riso, eco. L'Ia 
tendouza ha ieri spedito all«stero parecchi 
ufficiali par fara acquisti per l'esercito. Si 


persa quindi a coutinuaro seriamente Ja 
guerra. » 
La situazione In Rumenia 
Alla stessa Corrispendenza scrirono da 


Buesrost: 
« Sì comincia a dit qui apertame 
colla incertezza esistente a 
condizione abbistazza tristo delle finanto, 
acansezza dell'asorcito o la mansanza d'ogni 
appoggio dall'estero , la Rumenia sarebbe 
esposta sî maggiori pericoli, no la guerra 
sarbo-turca dovesse trasformarsi in una com- 
plicazione europea. I treni forroviarii che 


‘amministrazione della guerra in | passano qui ogni giorno e trasportano mi- 


| riguardi 


dub= | vano dappr 


o di Czolsk Autic molto | quelli dell'Au 


Si giustifica quoto | nulla di aver da soa 

® | colo #1 
a ol 
richiede una capasità strategica supe- | 


gliala di russi in Serbia, il linguaggio to- 
nuto qui apertamente dagli ufficiali rasi ; 
l'incarico tastà ricevuto da questo cansole 
greco dal suo governo di faro la coscrizione 
di tutti i greci qui viventi e di spodiro ad 
Atono dati preoifi quanto più è possibile 
intorno al loro numero ed ai loro beni, tutti 
questi fatti inquietano ancho gli ottimisti qui. 

« Si può garantire paro la notizia che la 
Soeietà per azioni ferroviaria rumena ha 
ricovuto 400,000 frenchi per treni separati 
ondo trasportsro volontarii russi. Si anpun- 
ala che fra breve il presidente del ministero 
Bratiano si recherà a Livadia per ralutarvi 
| l'imperatore di Russia. Recentamonto ebba 

luogo un vivo seambio di nota fra il mini- 
atoro degli esteri o la Porta. » 


La missione del genorale Manteuffe] 
La Gazzetta di Pietroburgo pubblica una 
corrispondenza di 0 in cui dà i se- 
guenti interomanti particolari sulla missiono 
del gen. Mateulfel: 
conforma sempro più che la mis- 
siono del folà-maressia!lo v'anteuffel’ deva 
essero în certo modo ritenuta como il ce! 
tro dell'aziono diplomatica. L'invio di qu 
sto diplomatico militare n Varsavia presso 
la Corto russa aveva sopratutto un sig: 
cato emineutamente pacifico, woichè non si 
può negaro cho ad un dato momanto, for= 


ben poco d'socordo con quella assicurazioni 
di amicizia personalo scambiato a Raichstadt 
pechi mesi or sono fra i sovrani d'Austria 
è Russia alla presetza doi loro ministri. Lo 
ossità risultanti per la politica russa dal 
l'opinione pubblica vivamento ecsitata della 
nazione russa, non erano sconosciuto a Vien- 
| ua, ma il coito Andrassy dovò farsi In do- 
manda so una ulterioro pioghovolezza allo 
ctigenzo del principe Gorischekeff non equi- 
varrebbo ad un davneggiamento diretto de- 
gl'interessi a jui confidati. Il governo russo 
gi vida costretto, dopo lo difficoltà op- 
posto dalla Porta all’armistizio da lul ri- 
r soddisfara l'opinione pubi 
dol suo pacso, di faro agli altri due imperi 
iti Ja comunicazione cho non potrebì 
assistoro tranquillamanto al un 
toriore nella quistiono dell'a 
caso quindi in cui gli alleati noa si potes- 
sero, docidera a ag.no enorgicamenia colla 
diplomazia ruma ic fsvora d'un armistizio, 
la Itussia si vedreble costretta a provodoro 
verso la Turchia soparatemento o sonz'altri 
n le p 
«Nessuno p bitaro che la miuscoia 
0 simile intervento parziale, cho a quanto 
sembra, non si carebbo limitata al semplici 

merzi diplometio 
affitto divansa a 
an 


guonzo di un passo similo, masi dovè divi 
con ciò era data la possibilità diretta 
d'un conilitto non sulo fra gl'interesti 
V'Iughiltorra o della Russia, ma anche fra 
0 della Russia, 
« Questo pericolo venno risonossiuto,#j9- 


cialmezto a Ie 


amici. Fu quindi a 
Germania d'acsordi 


o l'armi 
teaso tempo il governo 


a fsrebbe il possibilo per 
a edera alle do | 
mesto alla nuova orginizza- | 
o, ovmpress la 
1 foldemna» 
resciallo tro pavolo assolto è li 
| starono ar © una di all'sunun 
giato intervento isolato dolia Russia ja 
Turshis. 


IL GOVERNO E IL CLERO 


1 PRANC 


È probabile, dicono i giorneli parigial 

l officiel 
pubblichi quanto pria la circolano indi- 
iazata dal guardasigil!i ai prefetti, in dota 
dol 10 ag 
In quella noti, cho uon ha altro che scopo 


| Caraseiolo, il quale volonto con sng. 


fiscale, il signor Dufauro, nella sua qualità 
di ministro dei colti, inoarica i prefetti di 
ricordare af curati, cappellani o vicari gli 
atti che sono indispensabili. parchò essi pos- 
sano percepite lo stipendio nei cinque giorni 
che suossdono alla scadenza di ogni tri- 
mestre. 

Questa parto della ciroolaro ha per iscopo 
di zietter fino ai doplorabili ritardi che 
hanno sovento cagionato dello lagnanze as 
mi vi in fino del sonto, non sono 
imputa agli interessati, poichè quo- 
sti trascurano maggior parte della volte pre- 
munirsi deì documenti necessari per assicu- 
rare la rogolarità dalla contabilità. 

La soconda parto della circolare concerno 
i cappellani © vicari fittisi, cloò i preti che 
sono chiamati cal vescovo diocesano ad 2: 
dempiere il loro ufficio nella parroschio nelle 
quali essi non hanno la Joro residanza. Que- 
at'ultima parto ricorda che quei. vicari fit- 
tizi dovono ossare nutorizzati del ministro 
dei calli a non risiedere. 

Perchè, aggiungo la circolare, a_tenore 
dell'art. 4 dell'ordinanza 13 marzo 1833, 
dell'art. 8 della leggo 23 aprilo 4833, una 
riduzione dovo farsi sullo stipendio dei preti 
che allontanansi dal luogo in cui sono cb- 
bligati a risiedore, più d'un moso, senza ru- 
torizzaziono del ministro dei culti o più di | 
8 giorni senza permesso del vescovo dio- | 
cesino. 

a na 


CORRISPONDENZE ITALIANE | 


Padova, 20 settembre. — Lo conse | 
guonze della rovina di parto dol parapetto 
del ponte di legno alla Specula 0 della cr- 
dota nel fiumo di moito dello persone che 
si erano affollsto su quel pento por vedora 
il barcono illutainato, che portava gli operai 
reduei da una gita di piasero, cotosto con- | 
soguenze, oho nella notte del dissstro (24 | 
corronte) si temevano terribili, fortanata- 
mento furono, ralstivamonte 1! 
ciso, piosole. Si ebbe a daploraro Ja morte 


egli fa condotto in elttà, od ospitato nel 
palazzo dol Museo, dova erano ad accoglierlo 
l'intera Giunta ed i consigliori municipali, 
facendo il servizio d'onore una sohiora di 
civioi pompieri. La popolazione in messa 
foco un'ottima e sohietta aocoglienza all'alto 
funzionario rappresentanto del Ro, che pei 
suoi modi cortesi, e per gli elevati sonti- 
menti che manifestò, produsso ottima im- 
pressiono in quanti cbbero ad essergli pre- 
sontati. 

Dopo una referione offertagli da Munici- 
pio, ed allietata dal suono dolla banda cit- 
tadina, il profetto esaminò con attenzione 
fl Musoo Etrusco Tarquinieso, indi con nu- 
meroso seguito si mecb a visitare l'Agilo in- 
fantilo, il palazzo municipale, aloune tombe 
etrusche dipinte, l'antico  colebrato palazzo 
Vitlloschi, il Mfasso © la villa dol conte 
Bruschi Falgari, d'onde ritornò alla stazione 
della forrovia per partiro alla volta di Rom 
esprimendo la sua soddisfazione per 
avea voduto, modo con cui ara stato 
aiocolto. 


To so che molti giornali parlino della 

senilità di Viotor Hugo o cho all'estero 
non si è disposti ad attribuire importanza 
alcuna allo ideo politiche di questo posta. 
Ma si ha torto, Chateaubriand ha terminato 
la sua vita noll'isolamento. Lamartino si è 
estinto indiffarento al popolo, sdognato 
dalla borghesia. Hugo non si è rinserrato 
nello pompa accademiche o il popolo gii è 
grato di dividoro lo suo aspirazioni. La sua 
lettera rispondo csattiasimamento al voto u- 
nsnimo della popolazione operaia. Le gra- 
zie, quali le comprende il governo, non 
gono cho un mezzo per schivare Ja vora 
clemenza. L'opposizione s'attaccherà alla pa: 
rola amnistia © l'amnistia si imporrà ognor 
più nei programmi dei candidati 0 il go- 
vorno avrà perduto l'ocestiono di chiudere 
il poriodo delle passionate reoriminazioni. 
Gho si guardino gli effetti dello misure di 
inpoleone I. 
Gli emigrati rientrati sì incontrano cogli 
antiohi terroristi senza offendersi. Molti veo- 
chi rivoluzionari servivano nagli stessi reg- 
gimenti degli antichi nobili. Il governo d'al- 
trondo non è lo sohiavo dogli altri. Ogni- 
qualvolta una commoziona fmmonsa portur- 
basso un paeso, un governo forto avrà sem- 
pre interesss a non lasciaro cha il partito 
vinto non abbia speranza di grazia cho in 
ua nuovo cataclisma. Napoleone I nel 1800 
non si è divertito a ricercaro so Santerre 
avesso fatto beno o malo ad ordinare ll 
forza armata all'ora della esscuzione della 
condanna dol ro o so gli avanzi doll'armata 
di Gondò avessero o no lacerato il sono della 
loro patria. 

Egli ha sicurameato giudicato cho la pace 
interna dolla lrancia richiodesto di non 
umiliaro nò i bianchi nò i rossi, di nonin- 
quiotero nò gli uni nè gli altri, di non to- 
liera ad alcuno la facoltà di servire il pro- 
prio paese. Napoleono III nel 1850, ha ra- 
gionato allo stosso modo. La nostra repub- 
blica finora non s'innalza a tali altezze. Al- 
l'estoro sì è disposti a darno loda alla no- 
atra presidenza. To oredo cho l'avseniro darà 
torto alla soverchia prudenza, cho ha tanta 


Bomba, 20 settembre. — L'illustro 
comm. Silvio Spaventa, tornando ltima- 
meoto negli Abrazzi, fu accolto 0 festeg- 
giato dappertutto coi segni della più grande 
stima. In ogni luogo iu cui egli ha brev 
mento soggiornato, sono sosorsa in fol 
dello porsono civili dai paesi circonvicini 
per ossoquiarlo, o tra questo sindnoî, magi- 
strati ed altri personaggi ragguardovoli, 
nonostante lo arti di taluni por impodiro lo 
dimostrazioni di stima o d 
Jui che consaorò al sua pri- 
adolesoenza, tatti i suoi pensieri, tutti 


i suoi affatti, tutto lo suo opero, tutta in- 
somma la sua vita infaticabilo e disinteres- 
sata! Ma quando ogli giunsa qui, in qu 


goneralo di vivissima ‘gioia con cui 
lo accolsero © festeggiarono i suoi concit- 
tadibi, si può piuttosto immaginare che de- 
sorivero ; imporoochò uomini o donse, fan- 
li o adulti, uscondogli incontro con 
banda musicale alla distanza di più miglia, 
uno spettacolo veramento indo- 


di un ragazzino calpestato dalla folla fog- 
gento dal psnto, 0 i dauni riportati dal pro- 
cipitati in fumo, si riducono a ferite non | 
gravi, © già in tutti prossime 
Nessnno .i è snnegi 
Di questa 
sponsabilità all'ulisio tecnico municipale cho 
non avrebbe curato Îl ristsuro e il rafforza» 
mento di quel ponto provriso: questa 
accusa fu anche ripetuta da un corrisi 
denta padovano dell'Opinione; ma vi 
anoho chi, meglio conosorndo la verità dolle 
coso, credo che l'Ufficio tecnico sud 
non abbia nicuni responsabilità, o questi si 
appono al vero. 
Dopo una disgrazia è cos ordi 
pritua commozione si vogì 
‘no Ja causa o la colpa n qualcheduno, 
nto per avero la soddisfazione 
ziono; ma sono più savì quoli cha repu- 
tano utilo e giusto di riparare il danno o 
di provenirao la rinnovazione, o non vanto | 
è vittimo espiatorio quando la colpa 
poa sia i © ed evidente. Farà bono | 
a rinnovare il ponte in 
#1 Baschi- 
non minaccia 
le suo altissimo picno. | 
o nella nostra provi 


costituzionslo da sos 


toirsi al deputato di sinistra, il qualo paro 
clio in quel collogio abbia perdato il favoro 
cheivun momento ci malumore degli elettori 
non soddi mutamenti © dello ri- 


nuacio dei Joro deputati moderati, si era 
con molte promesso acquistato, 


Ì 
nia, 30 settembre. — | 
fu onorata da una visita | 
Roma, marcheso di B. 


Cornet 
Ieri ja cità no 
dol prefetto 


ho in questo di Civit 
ccompaguato dal so 
nicola, dal procuratore i 
del comm. Berardi, d 
vitavocchia signor Lui; 
Alibrandi, a dal luogotenonto dei R. cvr 
iuleri aig. cav. Angeleri. Alla stiziono di 
Cornsto-Tarquinia trovavasi giò per rico- 
vorlo il sibsaco cav. Luigi Dasti insiemo al 


pilato per riso di coloro che atte 
alla pratica del suono e del 

Come il titolo significa e l'ogregio autore 
ha cura di dichiarare nella prefazione, 
< scopo dello serittore fa quello soltento 
di compilare un'operotta del tutto pra- 
< tica ed elementare, mercè la qualo, il 
musicista, cantante 0 suonatore, possa 
« mettersi in grado di analizzare gli a0- 
cordi, di epprezzarne la. successione, 
di tener dietro alla. modulazione, di 
armonizzare (al bisogno) con quale! 
garbo una melodia, e, sa altro ron 


procacciarei la facoltà di parlaro as- 
sennatamente delle cose relative el- 
l'arte che egli praticamente professa.» 
o stesso ho accennato pi 

necessità che coloro i qu 
® suonatori, professano pr 
l'arte musicale, conoscano l'armonia. 
Così usavasi acticamento, 0 sì può 
dire che soltanto da venti o trent'anni a 
questa parto lo studio dell'armonia fu, 
so non lasciato interamente in disparte, 
corto trascurato como smperiluo dai can- 
tanti e dai professori d'orchestra. Ad o- 
nor del vero, debbo pur dire che nel 
l'Istituto fiorentino, sovratutto dopo che 
ne he la suprema direzione il commen- 
datore Casamorata, lo studio dell'armo- 
nia visno compiuto dalla maggior parte 
degli alunni. È anche vero, però, che il 


cantanta @ il suonatore non hanno duopo 
d'addentrarsi iu questa parto delle disci 
plino musicali, come il compositore. Ba- 
sta a loro un'istruzione pratica, men- 
tre al compositore di musica giova di co- 
noscere scientificarsentelo 'eggi dell'arto. 
Però il Cessmorata«anche in questo 
suo manuale, sî è tenuto lontano dal 
metodo empirico, ed ha esposto lo regole 
dell'armonia in modo se non rigorosa 
mente scientifico (che non sarobbo stato | 
opportuno) certo con quell'ordino quella 
chiarezza che servono rirabilmente ed 
imprimere nello menti degli stodiosi le | 
materio insegna! | 


L'indole di questo rassegne non mi 
permetto di seguire l'autore nei partico» 
lari tecnici del suo lavoro. Egli ha però 
il merito di aver ridotto a poche e sem- 
plici regole i principi dell'armonia, li- 
berandoli dal gergo che per molti anni 
li rese oscuri nelle scuole, e tenendo 
conto di tutto ciò che venne finora pub- 
blicato su questo importante argoment». 
Semplice ed ingegnosissima è la sua di- 
stribuzione degli accordi in tre grandi 
categorie: accordi fondamentali di tre 
note; accordi fondamentali di quattro 
note, e accordi fondamentali di cinque 
note. Eanurito lo materie degli accordî, 
dei prolungamenti, delle modulazioni 
© via discorrendo , il Casamorata fa un 
passo più iznanzi, ed entra in un campo, 


———— 


che, como egli giustamezto osserva, s2- 
rebbe più di competenza del compositore 
che del semplise armonista. Svolga Ja 
tcoria della note estraneo agli accordi e 
conduce lo studioso fino ad armoniz: 
una melodia. Vi è poi un'appendica in- 
titolata : Di alcune cose utili a saper 
daî musicisti anche soltanto pratici, 
selle quali sono dati rapidamente, o p 
così dire, sommariamente , alcuni co 
intorno al confrappiarto , 
alla /ixga, ecc. Parlando delle compr 
zioni diverse tra loro da eseguirsi si- 
madtancamente , il Casamorata manifo= 
sta un'opinione che mi pinco rife 


gli 


Avveaza talora, 
mostri, 


erivo, cho alcuni 
della loro abi) 
resrono alla 
®ponfmenti compl 
composizioni para 


di dettar 
da duo 0 pi 
nere anch: 

da csguin peretamento una por 
una, 0 quindi almul!au0amento tutte ineietno. 
Questi sforzi d'ingegno che ella fin fine par 
chi siasi bazo esercitato nello acrivaro a 
molta parti reali 0 nel cottreppunto deppio 
non sono neppur tanto dificili quanto cro- 
der posano _l'igneri, se da un ato possono 
reudaro buona testimonianza dell'abilità to- 
caica del compositore, non depongono però 
a vantaggio dolla cultara dol ato spirito, 
dol suo artistico sontimento. Componimenti 
siffutti, so di buon'armonia, sa d'ingegnoso 
contrappunto, oltre al piacere nella soparata 


| xon ha fatto cho indica " i 
viluppato ad arto , spiega la Î to veoiso da altri. IL 
stor Hugo sall'amnisti.. L' | ia 
nai missari, e qualche volta perfino nel 

Napalocno I fici coi riapi noto dal di iatratteri. So ora ssd cone 


fretta di scansellaro prima’ dol 4878 le 
traoco materiali della guerra civile 0 cos 
poca pramura di ssancellarno lo tracco mo- 
rali. 

Il giornale Les droits de l'homme com- 
pariva iori davanti alla Corte d'appello por 
| offisa varso la Gamora dei doputa 
| vocato Gatineau ha pororto per una causa 

cho tutti sspovazo perduta. [gli ha fatto 
ostarvare cho il processo avova avuto luogo 
duranto lo vacanze parlamentari, 6 cho sa 
la Cemora svossa potato essare consultita, 
ess avrobbo, dutbio, risposto come 


, ma degnissimo di esser veduto ed 
ammirato da chi volesso conoscero di che 
così è capace ua piccolo popolo quando 
esprimo ciò cho sonto nel più vivo dell’ 
nimo per aver dato all'Italia un uomo così 
degno © bonemerito, qual è un Silvio Spa- 
venta. Il qualo si trattenno qui una die- 
cina di giorni tra i più cari affetti doma- 
ma sempre visitato in folla degli o- 
lettori di tutto queato suo collegio, i quali 
cortissimamento non lo abbando: 

prossimo elezioni politiche, per 
conescono ben volentiori i gram 


ossi ri 
meriti di 


lui o sauno dognamento spprezzarii, a di- | SUO i tito “ano che gi passava ia 
spetto di coloro cho vorrebbero sbbiliera | Mies eltro 

gli alti cadri, affinchò i cespugli sicno espo» |“ L'uvrosita G. ta quinti letto una 
ati alla luso del sole. gurio di articoli di altri giornali che ansa- 


0» la Camera con 
i Roc: ln 
| soafermato puramente 6 semplicemento lt 
| sontenza dai primi giudici, dopo dicci mi- 
uuti di deliberazione, la" quelo sent 

condaona il gioraalo a tro mila franchi di 

gerento a tromesi di earoero. 
milo La Tribune è pura sottoposto 


lin 
| cho col giornalo 


n maggioro vioi 
La G: 


È 


NOTIZIE RS 


TRE 
FRANCIA 


(Corrispondenza particolare dell'Orixioxn) 


(W) Parigi-Versatiles, 23 settembre. 
— Louis Blanc recortemento biasimzndo la 


li gi 


a proceaso da Corto d'Asso. Ta 
ouzione della sentenza. di morfo contro . 5 
mcr della pentiaza dl. merlo Gente | materia di rampe, e. ll Fr Camera 
pra 3 | correzionali condannano sompro , mun 


li avess:ro valuto 
una repubblica clemente nel 170 non po- 

‘abbero essoro reputati s nesri cho sa emi 
volessero pure una r a clemento nel 
1870; perchè il perJoro von è un prineîpio 
vero” seIteato quando un Borb:nc è sullo 
agabollo. Quast» pansioro cha Louis Blsro 


iornali qualcho volta essolvono. È vero che 
son0 colti con tanta cora! E 
un altro processo di stampa co 
| garo par io uso indisorezioni n 
| Couriofois. Il sig. Cosrtafois è s1 
morto presso ua suo dabitori 


pino it 
 affara 


ao da sò, como 


dauninto ad una multa 
gli reo 
fitto resto 


il danno cho questa 
nulla in confronto del pro- 
| suo delitto. 


gli emigrati, © i borbonici ch 
nostro govarno d'essere impla 
essi pratendozo cho i comunisti va 


a do) divise pl 
fngrati, ditacsirarozo. la loro rivonasconza È), neonati A da 
‘n9 lodernalo, dichiara di non voler pren» 
dero provvodinienti di rigora por anziplici 

ipotesi. Non vi sirebbo dunqua di 


i l'oblio dei quale godroboro è 
i avversari poiittei chiedoto Ja in- 
Hugo ba 


nou nel caeo cha Jo seduto col Cong 


verso 
sensibilità. 


parola di » 0 consiglia R 
di rospingero ope! cendidito chu nen re- | La Tribune ust sott 
cotti l'amnistia completa, pershé il sistema | Jo sposo di quento Ci 
dello grezio parziali ha dato i suoi frutti. | presccup 
Un giornalo cadi potuto affermare | fondo, il pe 


ra esser amentilo che una 
plota s'era fetta a fore di 
condansato per furto ui 


la grizi 
un fadividco 
Vsszie. 


come | dio dello quesioni più ardosti, quinto roi 
tentativi di migilorerle alverie prima 
atudiato. 


(Corrispondenza particolare dell'O; 


Rerlino, 29 settembre. — L' 
délla stampa è rivolta oggi ai vs: 
gressì che in questi giorni tengono 
solito soduto amonali. A Brema w 
economisti tedeschi cho aspramente 
tono in favoro o contro il protezi. 
nella stessa città siodono puro i rifo 
del diritto internazionalo; a Monaco 
tisti o gl'industriali dell'arto diso 
loro {utaressi ; in Amburgo i natura 
i medioi rendonsi conto a vicenda | 
studi; a Francoforte sul Meno sono 
lo donne cho trattano dell’ educazio: 
minilo, della posizione socialo della 
della sua mimiono nella vita dome 
Qui invoco 8 
salo dol pi 
nicipalo i consiglieri comunali di 
città prussiano por dellberaro sullo 
 sell'ampliamonto degli scarsi dirit 
nomi che finora potovano vantare. 
sento in grado di rendervi conto i 
codeste adunanze nemmeno sommari 
Mi limiterò a pochi cenni sullo riur 
Brema perchè di maggiore intoress 
per l'Italia. Dol Congresso doi muni 
vi dirò soltanto che il nostro primo 
mastro, il qualo per la sua posizie 
robba stato il presidento naturalo di 
detto Leno d'ecclissarai , p 
per l'estero, a grado l'accent 
io comunale dell 
talo, lo dissussioni erazo non men 
dingho o moderatu dallo risoluzion 
mansuote cho furono presa nella da 
seduto. Il quesito intorno alla fori 
dei municipi fu saiolto net senso deli 
deliberazione dolla Dieta prussiana, 
non pocca invero di soverchia anto 
più onergica fu Ja risoluzione rigut 
diritto dei Consigli comunali di x 
propri bilanci, che vonno adottate 
massima fondsmontale. Importantissi 
il quesito intorno alla partocipazior 
elezioni comunali di porsena lo qual 
bene siano contribuenti comunali, n 
tano nel comuna. Il Congrezsa si pri 
in senso negativo. 

Nella prima soduta dei rifor 


diritto internazionale che si tonno na 


della Borsa di Brema, si procedetto 
| soconto sull'attività della Sociotà de] 
timo Congresso tenuto all'Aja nol ssi 
delio scorso anno. I Comitati locali 
| tarono; a quelli già ositoati w'agg 
| nello scorso anno dei Comitati nuo 
in Danimarca 0 
landa; il numero dei soci d crase 
sassanis, L'orsiino del giorno fu erau 
sonso facorsvolo allo |roposte della 
missione, la quala avsva pi 
getto por una futura leg: 


vorsalo, diviso ia 18 paragrafi. Lo 
genza priacipali cho nell" supe 
doi 18 articoli mi parssro notovoli i 
fronto della legge iteliana, sono lab 
dilla distantia loci , come requisito 


in alcuno obbligazioni cambiari 
ziona 4 binnco 0 di qua 
sustalina Jero riguardo ai ec 
giorni di rispetto, eco. 
Più animato farono 19 salato dogi 
nomisti, sob oro degli i: 
o Ja cifra che s 
ta. Ecsno presenti appon 
0, fra Io quali i duo part 
protezionismo o del libero scambio 
| vano pres: [ 
Tri l'oceasiona al 
1 quale vinzo il 
alolto presià 
dop sidonto il 
Griaing, senatore della Repubblica di 1 
ed il datore Kilbeck , noto sconore 
strisso, L'ordiso del’ giorno fu arg 


| dol 1iben 


di usa viva di 0 intorno ni 
| atomi ca base, 
| il posa 0 ?'attro il valore. Seguitanno i 


la rincovazione dei travati commen 
la questiona del dazio sui farro. 

Gravi dubbi si manif 
P'Assomblea sull'opportusì 
‘ordizo dot giorso la qu 
per cui «n sono ni 


fercor 


x lo lettore ch 


gonn da Brewa, a quell'ora sara 
{uito. improbabile olo IL congresso 
voglia oocuparo, TI fatto è che aneha 
| Iatori i quali dovesno riferivo sella 
| stioca ferrovistia noa ni foseno vir 
My ‘aueher intervi ro al 


Il primo corsa trattara veli nequi 
impero, l'altr 
lo speso di cosituziona e 4 
roizio sullo ferrovie. Vi è dun: 
tà di trovar dei roîator 


gassuziono delle loro parti, possono piacere | punto? Ora è fuor di dubbio cha i la 
ancho nella csa simultanea di questo, | vori del Raimondi e di quelli che l'hanno 
Tua solo. per. efftti di, bella socotità ; Pet i volnto ‘imitare ‘nom hanno altro merito 
siro, esteticamente conalleratl, non sono 2Ò |. che: quello: di una difficoltà superata. Ed 
Pl evmularo slconi tali di murieho dl | È YETO ddl pari cha i componimenti dl 
diverso carattere riesso giustifissto soltunto | Raimondi da eseguirsi separatamente a 
quando Îl cumulo fatto bezo toonicamenta | simaltancamento von valgono la sus opo- 
trova la sua giustiioadiior: iu un concotto | retta il Veslaglio, per Ja quale o) 
tivo; @ questa gistiflozzione, s non | nomo non è interamente cadato nell'ob- 
i, sulfcionio la irovazo lo tro danze | blio. Se dicessà quarta com ‘un povero 
cumulito dal Mezszt nel f* fnalo dsl | appondicieta, probsbilmento gli salterchbo 
ner sica trova pen Sh | agli occhi tutto il consesso dei dotti e 
degli eludonti © dello beghino riu= edanti. È utila p o 
niti el toro atto degli Uyonotti dl Noyare | 0° Pedanti. È til pertanto cho lo dica 
beer; ma il discervellarai a musicare, como | nh HOMO aulorerole, il presidento di uno 
taluno fa fatto, persico azioni drimma- | d0i Conserestorii italiani. To f csio plauso; 
tioho da eseguirai tanto una per una che | ® 502 lieto di trovarmi su questa como 
tatto uaito, non è cha una dotta puorilità, | SU molte altre questioni, pienamonte d'ac- 
0, giò che è poggio, un peccato coatro ;i | cordo coll'insigne Casamorata, uomo pel 
prinsipio fondamentale di tutto lo ati bolle : | quale ho sempre sentito un rispetto gran- 
Pei; è Sol un catcolo pensstamente oi= | disimo. To spero che il so Mantale 
sto alla corseczione del fino spoelato della a i i 
Sesia 1a moriono degli sit. Como ime| YTTÀ adottato dsi nostri Consrvaori 
maginarai cha siavi chi possa commuoveral | al quali si raccomanda per molti pregi 
ia blosco ai dolenti. casi vmorosi di Giu- | ® P®! nome dell'autore. 
Lietta o Romeo, alla divina missione di Motè, | Un altr’opora didascslica mi è giunta 
all'abnegazione patriottiva di Pietro Micca | in questi giorni: l'Arta e fisiologia del 
© cosi via dissorr:ndo? canto, di E. Delle Sedie. Di essa par- 
Questa oridontemente è un'allusione | lerò con maggior comodo, giacchè apro 
il varco a molte discussioni sull'arte del 
cento, alla quale è mestieri di rivolgere 
le nostre cure se vogliamo che risorga 


Le solenni onoranze a Vincenz> 
lini servirono d’occasione a pare 
pubblica ative a que! gr 
mana 


del signor Nicola Argo 
rappresentate con plauso in vari © 
ed ora pubblicato in Roma dalla li 
ria economica @ teatrale di Cesare 
somanni. Dal lavoro dell'Argenti ho 
lato, s° ben ricordo, altra volta, el 
sarà letto con piacsro como. fa sine 
mente applaudito sulla scona. Un 
amico, il sigaor Costa, di Sassari , 
nuovamente dato alla Inca un suo € 
ponimento poetico se Rellini, che 
molto encomiato al sno primo cor 
rire, e ch'è opera d'un poeta gentili 
inapirato. E finalmente ricero da € 
nia un discorso su Bellini, fatto dal 
guor Todoschi alla riunione dell’Acce 
mia Gioenia. È un discorso dettato © 
eleganza di stilo e grande affetto i 
memoria dell'autore della Sonnambu 
Questi fu celebrato in versi e in pro 
ma nessuno gl’innalzorà un monumei 
più duraturo di quello che seppo inn 
zarsi egli stesso colle suo immortali 1 
lodio. 


punto è un mezzo per raggiungere un 
fine artistico. Se manca questo fine, che 
cosa vale, che cosa significa il contrap- 


al Raimondi. E, in verità, non s0 dar 
torto al comm. Casamorata. Il contrap- 

dallo stato d'avvilimanto in cui giace 
presentemente. 


F. D'Ancas 


l'OrixIoNE) 


L'attenzione 


vati Con- 


riformatori 
paco gli ar- 
discutono { 


lle riforma 
iritti anto- 
Non mi 
i tutto 


bada. 
prosa, 


prorriso. Sarà ciò fioil ja una questioni 
tosì complicata ed importante? Si vocifera 

il prof. Wagner non sarebbe alieno di 
somaro il dijfisilo inonrioo, ma potrà ogli 
senza cssaro proparato, misurati vittoriosa- 


mento col prof. Bohmert di Dresda, corre- | risoluzior 


Intore ed avversario accanito del progetto 
viario di Bismarok? Sotto siffatti au- 


l'on. Sairmit-Doda, che, nol 1874 , protie- 
dotto il Comitato lottoralo di quel collegio, 
quando appunto fl generalo vi otteneva une 
così splendida vot.zione, gli diresse testà 
una loîtora, proganolo di desistere di quelle 


L'onorevola Solsmit-Doda, nell'esporro al 
Generalo su quali motivi fondava Ja sa 


spisi un rinvio della discussione diventa | preghiera, soggiunso cho egli oredova farti 


tanto più probabile 
a prozunziarsi, per non emporai, in vista 
ivcho dello prossimo elezioni alla tacoia di 
ua'opposizione inopportuna a quella parto 
doi liberali cho sostengono la politica for- 
rovisria del cancelliere. Î 
Ta discussion» sui dazi fa vivissima ; più | 
piustamonto s'avrotba potuta intitolarla dal 
otezionismo è dal libero seambio, dsp- | 
hd tanto i dazi al valora come quolli al 
peso possono reggere In ambi i sistemi. Per 
uesti combattorono o vittoriosmente i par- | 
tiginni del libero ssambio, por quelli i pro- | 
ati che furono Battuti con 112 ve 
ro 92 sull’ondino del giorno Seyfardt, 
col quelo il Congresso dichiarò preforibilo | 
si dazi ad valorem quelli cho ‘si basano | 
sì peso 0 relativamento sullo spazio oscu- 


Dopo questa vittoria si può considerare | 
omo sicuro anche l'esito della votazione 
rianovazione dei trattati di commer- 
cio, proposta dal relatore Lammers col so- 
gusalo ordine del giorno: 

« Gli interes 
mento la ri 
mercio collo 
trattative dobbono mirare o 


silitare non 
no l'esportazione cho l'importazione. L'u- 


anra dello tariffa fra i contraenti noa 

» come programma generalo delle 
trattative, porobò troppo differiscono i vari 
rattati fra loro; essa è solo ammissibilo in 
singoli casì sulla biso della tariffa minima. 
ll canto nostro dohbiamo caroaro di ren- 
lr univarsalo ciò che accordimo ad uvò 

4 alcuni fra gli Stati stranieri, mentre dal 
altro canto dobbiamo mirare alla parifica- 

iono colle nizioni più favorita presso gli 
altri goveraî. » — 

Il telografo di stamane annuzziò Îa morte 
sesto von Bande], sv-ltoro è costrut- 
del monemento nd Arminio presso 
ld. Mori nolo stesso giorno a Ierlino 
wbrenser, direttora della Mon 
cifung © vrnorista va tempo #ppi 
Aitinsimo, 


BELGIO 


Sono imminenti, dice l'Ind Relge, dello 
mino © prozezioni nell'esercito be'g 


— Lo stesso gi ta la diseus 
o dello sezioni del Gsugresso d 

jegio. Nella seziono d'igiez 

tà dello quarenteno 0 i 


usiiono prese 


smania, presidonto 
l'esposizione d'igl 


SVIZZERA 
giornati i ancuzziano che un 
csttolico nel cintone di Neuchatel ha 


o îl matrimonio di una attinente del 
una con un suddito auatrizco senza 
lo seguito le pubblicazioni al mezzo 
dallo stato civila dol comuni 


ara usa inchiesta 0 iniziara ece- 
2 quisticno, sa colpevole, al 
procemo poral 


AMERICA 


to scrivono da Buencs 
Ayros al Commercio di Gonova : 
« Di politica quesi nulla. Coutinnano lo 


a pra! 
o il proto 
ezzo di ui 


vosi ci prossimi rivolgimeati in Eutro Rios, 
ma si affurina © si disdico a un tempo. So 
il governo di lì è vigorcismento pre- 
arato ad accoglisto ocmo si deve qualsiasi 
fonera gierdanista © so parimenti che 


morsa a Naemisè e Don Donzslo. — Nella | 
è la resziono olericala 
uacoiosa. Reso 


, che si 
noteuo ia Santa Fè, non sono, a mio avviso, 
cha il proiadio di una ncova epeca rigeno» 
ruspico un governo liberale c sag- 
lo fa già quello di Orono. Iv'utturla 
I dar la man 


rovarnatore 00 si preti si sora 

afosa. | 
«È avvanuiz al Sud di Busuos Aynes 

a iavasiona di indiani. Predarono, 


10, agozzar ono com'è lor costume. Lo 


+ CARRIERE DI RO 


era è ritorsato a Roma della pro- 
a di Caserta l'on. Nicotera, ministro 


109 ha pubbliczto il seguonta ma- 


2 ottobre, anniversario del Ple 
avrà lucgo in Campidoglio li 
‘one doi premi agli alunni dell 


la comunali. Questa sol.mnità scolastica ce- 
ierà alle 5 pom, precis 
1 pal rendere posto în qualla 


parte della piazza che non sarà ocenpata dagli 

salendovi per la via del Campidoglio 
ano) @ per la Cordonate, dopo che gli 
nuo pervenati al posto loro nase- 


Ja oa potra nno accedore alla piazza | 
del Campidoglio. | 
1 Pile è evclusivamento riser- 


per la del 
a via dello 
agli alunni delle scuolo ed agl'initati cho 


son vengano in vettura. 


Leggiamo vel Diritto: 

Avendo il generale Garibaldi manifestato 
| diviirmento di offrire la ma demiasione 
deputato del yrano collegio di Toma, 


porehè molti sono restii | intarproto dogli olettori del primo collegio 


di Roma. 
Il geroralo Garibaldi gli risposo così : 
< Mio carissimo Doda, 
« Sospendo la risoluzione di dimettermi. 
ringrazio par la preziosa amicizii 
< 0 sono por ln vita 


« Vostro 
<G. Ganmmazor. 
prora, 28 settembre 4876. » 


Gi vieno passata una ll 


di oblstori pur 


l'istituzione di una scuola profassionelo nel | 


Rione Ponte. 
A capo di quella troviamo il comm. Ven- 


turi, alcuni conaigliori comunali e pareochi | 


altri ogregi cittadini, fra i qua.i l'avv. 

o Annibaldi per la somma di L. 400, 
So lo sprzio aosordatoci co lo permettesse, 
noi pubblicheremo volontieri il nome di 
totti. 

Tatanto è beno cho sì sappia come il sin- 
daco, ricevendo alsuni giorni 
Commissione formatasi per list 
questa scuola, lo espresso , con parolo 
singhiera, Ja sua comipiacenza, è promiso di 
contribuire, como sindaco, allo aviluppo di 
un’opera così benumorita. 

E così egli provvederà alla fatura souola 
tutto l'oscorrente, como banchi, lavagne, 
carto geografiche, occ. 

Promise in pari tompo di parlare alla 
Giunta favorevolmento di questa nuova isti 
tuzioe, per la qualo egli desiderava che si 
atabilisso un sussidio. 

Tutto ciò ci è di folico augurio por l'av- 
venire. Una volts insinuato nell’ nimo dei 
popolani l'amora allo studio ed al Invoro, 
fiorirà l'industria , cho è la vera sorgente 
della felicità d'ana nazione 


Ua povero carreltiora voniva ieri verso 
la città, addormentato sopra il suo posanto 
carro. Giunto presso la Porta Portese, il 
carro di uno sbalzo od il poveretto cado 
sotto lo ruoto 0 resta schiecoiato. 


Sono invitati trito lo signore e i signori 
che fanno parte della Lega romaoa por 
struziono del popolo a trovarsi, martedi 


NE) 


corrente, alle 4 pora , per il funebra ac- 
compaguamento 1 cimitero della comp 
Erminia Fuà Fusinato. 

L'illostre defunts era socia della 
presidento del Comitato della si 
Commissione contrale del Rione 
rtaschio, 


È uscito in questi giorni il fascicrlo di 


agosto (VIII dei vol. XII) del Zollett 
consolare, pubblicato per cura del mit 
stero degli affari estari. Notevoli sono 


relazioni deil'avr. Lamborionghi, 
console a Valparaiso, sull 
di Magollano, dell’av 
consolo iu Susa (Tunisi), sulla storia 0 
Sas, dell'avv. Chicco, vioo- 
sul commercio del Sudan. 
LU nob. sig. Beramoni, vico-ootnole a Car- 
diff pubblica une rapporto sulip rcioparo 
del 1875 0 l'importanza mari 
mercizlo di Cardill'od importazti. simo sono 
lo notizio che ia quel rapporto contengonsi, 
come sono interessanti quella cha conoer- 
nono il commercio cella Birmarda, riferiti 
dal cav. Andreino, R. console « Mandala: 
0 la relazione dol crv. Sanminiatolti sulla 
partocipazione dell'Italia all'Espor.iziono in- 
ternazionalo di Santiago. 

Anche in questo fsscionlo, conte 
celozti, dobbiamo enco:niara l'o ttima scelta 
delle rotazioni e la solleciuline nella Joro 
pubbliozzione, pregi o l'ano w "alt 
sono essenziali fn questo ganero di lavori. 


La città di Velletri è 
un atroce misfatto. Il maresoial.!o dei reali 
ctrabinieri è stato uoclso a tradi mento. 

La questura non ha potuto ap cora rinve- 
niro gli autori di questo truco chelltto, 


3 corrente 
Tuogo i! trasporto fuacbro dalla, salma della 
compimnta Erminia l'uì-Fasinr,to, dalla sui 
abitazione ia via della Palompotin sila sur 
parrocchia. 


OSSERVAZIONI METEOR:OLOGICHE 
il dì 30 settembre 4 876 
I! Barometro è ridotto a 0° 0 al mare 
L'altezza della staziona è di 49,m 05; 
motro a Mezzodi = - 701,0 
‘ermometro centigr ato 
Massimo mim o — 20,2 
Umidità media del giorno 
70 — Assolota. = 15,45 
Vento dominsato, Sad forto o. moderato 
tato (del ciolo. Serezo vaporaso. 


risono da Vò al Giornale di Padova 
che l'on. Morpurxo si recò, domanica scorsa, 
in quel comune del suo collegio olo ttoralo 
@ che vi ebbe dalla popolazione la pi ù cor 
dialo sosoglicaza. All'on. doputato fu ( fTerto 
un banchetto © il Giornale di Padoni 1 così 
fa cenno del discoreo cha l'on. Morj vurgo 
ha promunziato 

+ Il deputato Morpurgo, dopo avor ris posto 
si zigneri Bsnato è Toniolo, parlò a ] ungo 
sullo condizio: d'Iialia ia fatto di poli toa, 
d'amministrsziona 6 di finanze, Lo suo . idee 
furono sompro elevate, ohiara ed inoisiv: a la 
sua frase, giuste 
zazioni, ed i suoi conwinelmeati .bie: 
fotta rispondenza în quelli di tuiti 
Il disoorso fesa ottima impressione 4u 
di tatti o l'onorevole deputato si chbo ap-- 
plsusì © sincero congratulazioni. » 


modarato le suo appa "> | 


Ospii stri. — Leggiamo nella 
Nazione del 1° di 

« La sera di vonerdî giungevano a Fi- 
ronze coa numeroso seguito lo LL. AA. RR. 
Il conto e la contossa di Fiandra. 

# Il conto è fratello di S. M. fl Ro 
belgi, porta puro il titolo di Duoa di Sua- 
sonia, ed è Juogotenenta genoralo nell'eser- 
cito belga. Egli sposò nel 1807 Maria Luisa, 
figlia cadotta del principa di Hobentollera 
Sigmaringen, « dal matrimonio nacquero 
quattro figli. 

sai. viaggiano nel più strotto incognito 
sotto il nome di conte © contessa di Reth 
0 si recarono ad albergaro alla grando Lo- 
canda della Città situata nsl Lung'Arno. » 

ingresso d'igicne © salvatag- 
milo. — Tolegrafano da Broxelles in data 
dol 27 alla Perseveranza : 

Oggi alle oro 2 pom. è stato aperto il 
Goagreao d''igleno o salvatspzio, alla pre- 
ssuza dol ro dei bilgi 0 di moltissimi rep- 

resentanti cetari. î 
Il generale Rénard, prosidento, Verwort, 
rappresentarta della Germania, 0 Virchow 
pronuneisrono discorsi © furono appleuditi 
simi. 

Furono nominati, per l'Italia, a presi- 
donto del Congresso il sentore Torelli ; 
prenidento dlla prima sezione l'inge 
Emilio Bignami-Sormani, della seconda il | 
signor Castiglioni , della ‘quarta il sigoor 

senatore. Torelli 


inato il aignorL, Ma- 


zzata «Boma,. — L 
nella Gassetta di Genova deì 30 
La corazzata Roma comandata dal capi- | 
tano Sarlò è partita fori sora dalla. Spezia | 
por Taranto ovo innalzerà bandiora di co- 
mando sotto g! i dol contrammiregiio 
} d'Arminjon. 
| La divisiono sotto gli orilini si compora 
dolla suddetta corazzata, del Castelfidardo, 
della Maria Pia a del ‘avvito Authion. * | 


sun 1 sicosà 
Venezia. — Log;iav Lu 
Venezia dol 28: Ì 


Iori sora, col treno provanionte da Milano, | 
in arrivo alle 7 45, giunso a Venezia Ibraim | 
Helmy pascià, figlio del vicerò d'Egitto. | 
Viaggiano col principo egiziano : Jacoub 
Artin Bei, Deaisch Bei, dott. Hassan Ha- 
chem Bei, con seguito. 

Il principe scese all'albergo Reala Danieli | 
‘@ crediamo si tratterà a Vonozia parece! 
giorai. 

Cenno ncerologico. — Il Giornale 
Padova uununzia la morta del cav. Le 
pora, R. provveditore agli studi di quella 
provinela. 
xtruzione obbligatoria in In- | 
Iterra. — Da una statiatica compera 
leggo aull'istraziono 
nella tro oittà di Birmingham, | 
Manchester 0 Glascow, pubblicata nol 7i- | 
mes o dovuta al penna del dottor Jzok, 
cato del aumero 
alla scuola 0 ]r mag- 
ì con cui la scuola è frequen- 
scessariamento di- 
retto colla severi; i coercitivi. | 
Apzi dallo cifro messo iusiemo per cura 
del dotiora, lack sembrerebbe risultaro il 
contrario. Per esompio a Glascow, dova si 
adoperano î mezzi i più dolci per indurre 
i genitori a mandare i loro figlivoli alla 
scuola, vi ebbero appena, nello spazio di tro 
anni, DA processi intentati dal School Board, 
monire a Birmingham, doro î provvedi 
menti cooreitiri sono più severi, si contano 
in media 1900 processi all'anno; a Mapche- 
stor poi la media doi processi fu ds 70 a 
80 por settimana. Dallo prodotto cifra si ap- 
prondo che vi ha annualmento a Manchestor 
un processo per egni 401) abi 
mingham uno por ogni 200 abitapi 
scow, uno per ogni 20,000 

Le biblloteche scolastiche fu 
Franeta. — Ds una rocents statistica pub- 
| blioata în Francia risuita cho quivi 1 
ziono primaria progrediso» continuamente. | 


scolustiehe , con 180,851 opero. In quel- 
| l'anno no' orano stato prostato 470,207. 
Î varific:rono notevoli pro- | 
| gro dello biblictocho aumentò | 
in media ogui anno di 4000, a si possono | 

calcolare 1000 10 bibliotsche s0o- 

0 | 


iversario dell'introduzione 
stampa in Inghilterra. — Il 
1 400° anniversario deli’ introduzione della 
stampa iu Inghilterra sarà celebrato in tutto | 
il Regno-Unito, nel meso di giugno 1877, 
con pubbliche feste. 

Sì è costituito un Comitato a Londr. 
onde prendere lo primo disposizioni a_qu 
sto riguardo. Si è deciso di fare un’ 
sizione di antichità e di oggetti relati 
gonore all'arta tipografica. Vi si esporranno 
la più parto dollo opere di William Caxton. 
Si sa che i libri dol celebra editora , il 
qualo introdusso il primo in Inghilterra 
stampa , sono estremamento rari 0 di un 

n presso. 

Il Muso» britinnico pristorà in quest 
| oocsaione duo osomplari dello prime Îuci 
sioni pubblicate iu Ioghilterra. 


NOTIZIE ULTIME 


espondanco Universelle, 
cho sarebbo 


Secondo la Cori 
si parla a Parigi d'una proposi 7 
presentata al governo da parecchi deputati, 
per chiedere una leggo la vieti a tutti 
i prelaii di pubblicaro aleuna pastoralo cè 
altro scritto destinato alla pubblicità, senza 
averlo assoggettato all'approvazione gover- 
nativa. 


Correspondance Havas comunicò ni 
giornali parigiai dol 30 la asguento nota: 
« È inesilto che, dopo il suo ritorno da 
Parigi , il prinoipo Orloif, ambasciatore di 
Rossia, siasi racato al ministero degli affari 
esteri, 0 cho in assenza dol duca Déoazes 
abbia dichiarato »1 stencr Dispre 
| dogli affari potitici, cho la Russi 
soluta ad interv iirò collo arai in favore 
dei serbi, so lu Turchia non acostta lo pro- 
poste di jacn elaborato dallo potenzo. Noi 
«ismo in isdo a'afferzzaro cha Îl principo 
Orloff non la fatto questa dichiarazione. » 


— 1 giornali francesi pubblicano un di- 
spacoio da Pietroburgo , in data del 28 ot- 
tobre , nel qualo sì annunzia che in questo 
morento il granduca Michelo Nicolaiovitoh 
fa un giro d'ispezione generale ed è in ogni 
dova sccolto dallo truppe, nonchd dalla po- 
peliziono cristiane, con grida non privo di 
significato. 

— A Paciglin novembre usotrì un moro 
gicrnalo col titolo: Les Journal des in- 
transigeante. 


IL CONGRESSO DI BREMA 


Un dispacoio da Brema, 20 sottembre, al 
Journal de Genòee, annunzia cho il Cou- 
gresso d' oconomia politica , convocato in 
quolla città, ha discussa la questione del ri- 
satto dello forcavio per parto dell' impero 
gormaniso, e lx dissuasiono terminò 001 ri- 
getto di tutta lo proposte, essordo is u 
roporzione quasi egualo ne Congresso i 
favorovoli ed i contrari a quel provveli- 
monto. L'Assembioa la soltanto ricnosoiuta 
la nocossità d'ana riforma uoll'attu 
namento dello ferrovie. 


TANTI IN ISPAG) 


? PROT 


A 


ino ch 
io cella religione protestante 


aigliò di udiro il parera 
sagulto spagauolo intocvo alla 
fntorprotaziono dell'art. 41 della Costitu- 
zione. Egli promiso puro di faro un'i 
chiesta por ogni lagnanza che gli fosso i. 
dirizzate. 


LA GUERRA IN ORIENTE 


Il Zimes ha par dispaooio da Berli 
settembre; 

II discorso di lord Beaconsfioli al Ay- 
Iesbury è violeutesente attaccato dalla stampa 
ro 


11 Golos dioa ch: l'impudenza incredibile 


| dol signor Disraeli nel falsaro l'origine o lo 


iluppo-dolla uistiono d'Oriento sarebbe 
eccessiva persino i» un giornalista corroti 
dal danaro della Turchia. 

Il Golos spera cho i supremi sforzi del 
signor Disraeli per urrostaro il movimento 
stilo alla Turchia in Inghiltorra non a- 
vranno alcun risolteto. 

Pura il giornalo russo aggiunga ch'è a 


| temorsi cho, finchè lord Beaconateld si trova 


nol gabinetto, encha l'opinione espressa da 
lord Der li faro taluno 
conecssioni, iscoutri serii ostacoli allorchè 
ia presentata in via diplomatica. 

Il Vedornosti dubita della possibilità di 
ua accordo fra l'Inghilterra © la Russia flo 
chè il signor DI rimano al potore. 

La Gazzetta della Borsa, aiuto più 
oltre, aiferma chs il discorso del siguor 
Disraeli, ch'esso chiama una frivola spaval- 
deria, fa pronunciato per mostrare disprezzo 
all'opiniono pubblica inglese, e cho sanza 
dubbio egli sarà punito dagli elettori ia- 
glesi, che lo rovesoieranno al più presio 
possibilo. 

— Lo trappa serbe collocatono willo bai 
iero lo insagno resli. Ancha l'esercito 4 
Timok proclamò Milano ro di Serbia. 


II signor Nicolich, ministro duila guarra 
serbo, è arrivato fl 28 a Belgrado. Si an- 
uunzia ch'egli è interazzento in disuccord. 
con Gernaiaff. 

— Il prof, Bambergor, il medico a 
mato da Vienna per daro un consulto su 
malattia dolla prizoipossa Natalia , è arri- 
vato puro a Belgrado. 

Il corrispondente di Belgrado del Times 
comunica a questo giornalo in data dol 
sottembro: 

Il ministro della guerra d ritorasto da 
Daligrad. 

La voco d'una disgrai 
ziono di Cornaisil è priva di fordamento. SI 
foco comprendiro al generale Cernzieff che 
fl principe non poteva aceettaro dall’oser- 
cito il titolo di re, sopratutto prima della 
espelsiono dei turohi, ma che sì tendeva 
Belgrado allo stesso s00po, quantunque con 
mezzi differeati. 

1 consigli della Russia farono sscoltati 
ma le disposizioni dell' esercito, i voti ma- 
nifestati 
della Soupoina, come pure la 
litaro, rendozo impossit!le, 
forma qui, di privare Cernaieff del co- 
mando. 

L'Istok discuto questoggi la questione 
dolla paco. Esso trova inaccettabili iu qui 
stioni proposto o dichiara favorevole alla 
Serbia la condiziono diplomatie 

— Parecchio centinaia di russi armati od 
in uniforme sono partiti per Semondria col 
vapori 


DISPACCI E 


{46 


Costantinopoli , 29. — Il Consiglio 
straordinario si riunirà domani per fi 
sare definitivamente la rispcata da dar: 
allo proposte dello poienze. 

Sì tratterebbe di portare a 420 il nu- 
mero dei membri del Consiglio nazionale 
incaricato di studiare le riforme. 

Vionna, 30. — Il Reichstadt si riu- 
nirà il 419 ottobre. 

Pest , 30. — Alla Camera dei depu- 
tati farono presentate due interpellanze : 
una sul debito di 80 milioni © l'altra 
sulla quistione d'Oriente. 


Belgrado, 30. — È inesatta la voce 
che iori mattina sia ricominciato il com- 
battimento. Soltanto l'artiglieria serba 
tirò contro alcuni soldati tarchi di ca- 
valloria, i quali facevano abbovararo i 
cavalli, 0 li costrinse a tornare indietro, 

i generalo Romaroff, capo dello stato 
maggiore dell'esorcito della Morava, ha 
dato Je ago dismissioni e ritornò in Russia 

Rank» Alimpica fa nominato di nno 
comandsnte in capo dell’ esercito della 
Drina. 


0 della dstitu- 


ino mi- 


il 
dl 


ha ricovuto, il 20 settembre, | 
gli rascomandò di pro | 


nell’ indirizzo dalla Comtlssione | ron esperimenti 


Lo crar telegrafò cho accettava di es 
sero il padrino dol figlio del principe 
Milano. 

Bilbao, 30. — La Giunta proposa di 
stabilire una Università, una Banca basca 
© una Scuola di diritto. 

Napolî, 4. — Il principe Tommaso è 
partito stameno a bordo del Sesia por 
la Sardegna. 

L'ammiraglio De Viry è gravenzonita 
ammalato. 

Londra, 1. — Il corrispondenta del- 
l'Agenzia Reuler telografa da Belgra- 
do, 30 

leri i turchi attaccarono Horwatovie. 
Ignorasi il risultato. 

I serbi attaccarono i turchi a Tessika, 
© impedirono l'invio di munizioni a Nissa 

È sorta una divergenza fra Ristic e il 
principe Milano. Ristie voleva che si con- 

ma ii principe 
vi si oppose. Ristic diedo allora Jo sue 
ma poscia le ha ritirate. 
Bombay, A. — Il postalo Sumatra, 
della Società Rubattino, è partito per 
Napoli @ Genova. 


RONSE DI COMMERCIO 
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RIVISTA FINANZIARIA 


La vivacità dolo transazioni ed il sost 
gno della Rondito che, noi prim! giorni della 
pasta settimana, sî spiegarono ja modo 
cosi risoluto in tutti i mercati d'Europa, 
como la polition sia la sola 
che vi predemini o como il. ritorno 
ad una vi 0 vigorosa dogli e0ori in 
gunevala, asrobbo prosio raggiunto oro la 
funesta quistioro oricotalo venist» emmeeì- 
all'orJino del giorn i 
pacilioho de’ministri inglesi, lo p 
cho più pacifiche dall'imporatora tiuglial 
il mutato linguaggio dei gioraati, le buono 


fosoro manifesto 


l'animo ogni dubbiezze pauross, o ognuno 
già si teneva sicuro ai ricevere da ua mo- 

1 all'sitro l'aumunzio che lo armi po- 
sito par va momento non avrobbero più 
Isipeggiato ad eccidio dei contendenti. Ed 
| chiavrobbo potuto supporre cha la 
, tutta Incora e saxguinosa, salvata da 
è por csrità do’ suoi proteltori, rom- 
to ad un tratto Ja tregua, a dispatto 
tottori stessì, 0 sì rioacsissso = mo' di 
nello battagiio? O chi la 
sso 0 como csta la posato, 


so ora afrondita ? 
o il tampo potrà hisrira; 
a sorprendere che lo Borsa 


a fronta dell’. «icabilità o gravità di quo» 
o fatto è fossoro sgomento. L Jo 
svemento è « i così vivo, e la reazione 
du si 1. da, che lo Rendito francosi 


no furono aci».e, 6 quantunque in propor- 
zioni miuori, 1 Consolidati inglesi, pordet- 
toro anch'essi jorto di ciò che la fiduola 


nella paco avevi fatto loro. guadagniro, 
quel cho è più venno meno alle uno ed alle 
altro quella o'asticità che avera dato moto 
ad una attività di transazioni da melto tompo 


Constatismo i! fatto senza giudicare della 
crusa cho produsso questi effatti ; imperoe- 
chè so jl procedora misterioso della Serbia 
giustifica qualunque sospetto , noi non pos- 
iamo far getto pereiò di tutto le speranze 
cho ci hanno confortati finora in una sola- 
zione pacifica, non potendo persuadorci che 
la Russia (uella potenza di cui si sospetta) 
dopo gli accordî presi con tutto lo potenzo, 
dopo essersi mostrata paga dello proposte 
dell'Inghilterra a corsantito al desiderio vivo 
di paco che è in tuiti, voglia essa sola e 
proprio all'altim'ore, rimottero ogni com 
ia forso o accends:3 po' suoi fini egoistici 
una guerra generale. Noi orediamo o lo 
credo il magno giornale il Times che gri 
pato, Îa questi sorctini furori della Serbi 
abbiano avuto i mectings inglesi, incorag- 
giandola a persistere nel proposito, di attua- 
ziono impossibile pir ora, e crediamo col 
giornalo stesso cho ia Serbia s'inganni nel 
oredero che i meeti1gs inglesi e Ja pol 
umanitaria dol sig. ( ladatom 
la virtù di mutare costanzialmento lo ideo 
dol sig. Disraeli. L'attitudino meno trepida 
dello Borso nell'ult mo. giorno' dll'ottav: 
prova che il rivolgi-acato in ribasso che 
è verificato, accocn» già ad arrestarai 0 cho 
s0 altro non sopras; iungo ad acorescore i 
timori, d lecito Îl ersdere che il male non 
prenderà maggiori proporzioni. Sgrazi 
mento cho un mala si è già avuto è non 
liovo in ragiono del momento in cui il ri- 
basso colso lo Borse. Alla vigilia di una li- 
quidaziono cho chiude un mese, nel 
la apeoulaziono in rialzo sì è fatta su larga 
in quei valori pubblici che più ri- 
masoro colpiti, molte posizioni si truve- 
ranoo inovitabilmento scome, nè è ragiono- 
volo il Jusingarsi cho lo sorii della liquide- 
ziora dibiono riescite molto liste. Al mo- 
ui soriviamo non conoseiamo nulla 
3° eni avrieno nello Borso a questo ri- 
guardo. nè è possibile prendera per indizio 


il riporto praticato fizora tra il contanto e 


{lino ottobre; perchè varia ad ogni momento, 
@ non si può calcolare quanta parto, 

culazione al ribisso, che la sfiducia ha fatto 
pascoro, possa aver avuto nel delerminara 
il saggio. E questo diciamo rispetto allo 
Borse in generale, ch rigxardo allo nostre 
ci prre sperabilo una situazione meno invo- 
luti o meno grave, poichè qui ei è esperi- 
montata sompro molta rifuttnza nell'obba- 
divo agli impuleî della Bora di Parigi olo 
| operazioni al rialzo non dobbono avere ol- 


trosasnati di molto i limiti della modora= 
zione 


. Ag ‘on jngannari 
, so lo operazioni fn T- Ita non sono 
stato roverchie, lo oscillazioni d"c 


| Rondito non furono mano «i 

| voriftearono molla Borsa di i 
l'acoenrara cho fn questa l'Ita iso 
74 02, sali a 7540, regi 
qhiasura si ridusso a 73 9, 


Nol 


| a vanno regoziata al prio giorno 
© rel'a sara, in soguit> al dispao- 
cio di i'arigi , condotta ad 80 25. Ne'suo- 


csssivi giorni Ja si spinto 50 24 80 G5, ma 
poi soprasistia. dallo cottiva netizio o dal 
dispacoi di ribisso dolla Borsa di Varigi, si 
sceso ansho qui a 79 90, © por ultimo von 
si etbo più cha il prozzo di 79 80 per fine 
ottobro, cc riporto vario, como mi disso, 
tra una piazza e l'altra , di 10 030 conte: 


simi ed anche di più, assondo il momento. 

1 Prostiti l'ontifici tonero diotro essita- 
| mento alla Rendita © it Dlcunt da SI 07 
tosoò 1'81 47 contanti, socio ad 84 02 @ 


| chiuso ad 80 90; il Rotbsshitd ds 84 77 
sali ad 8° 2 sa ad 82 10; i Certificati 
| sul ‘tesoro, emistiono 1800-64, da 84 10 

raggiunsero l'81 30 0 chiussro ad 84 circa. 

Nel Prostito Nazionalo + steta staziona 
riotà de' cu tà quasi nesoluta d'af. 
fari, Il comploto venne quatito a 60 60 @ 
lo atallonato a 

TI Consolidito turco richisniò poco l'at 
tenziona dello spoculatoro romano o napo- 
letano, por medo chè i cord di questo va. 
lore possono ritenersi, qui, oscillanti 
14 55 al 13 85, ed 3 Ni 
al 14 circa. 

Lo Azioni della Banca Romans non di 
doro luogo a_travsazioni d 
nominali quasi sempro sul 4215 
solo vennero negozi 


contarti. 

| Animato inv 

| Azioni della Banca Italirra, coma quette 
direttamonto te neì movimento della 
Rendita. Però al favore di questa vennero 


anolo 2015 por liq 
fino ottobre ; ma , col atosse dal ri 
biasi, reagirono a 2000, cl în chiusura sl 
ridasiero a 1912 par Jiquidszione. 


Lo Azioni della Banca ‘Torana otbaro 
qualche desaro ua giorno o dua a 020 50, 
ma in chiusura coloro a 012. 

tantomonto lo Bircho Gene 


nonchè le Banohe di 


svegiio si era dostato nello 
liaro italiano, to quali da 600 
si spinssro sino a 603 per liquidazione od a 
per fino ellobro, ma poi ssesoro anche 
cavo @ torsarono a 600 contanti 
Nullità d'effari 0 p 


fercovi 
la Rendita, ora in su 


ra 
por 


onali quisi immobili 
{1 por liquidaziona 0 


fino ottobra , 0 chiusero n $40 por questa 
acadenzo. Pil fermo invasa le obbligazioni 


2 70 al 


relative tra il 
1 Boni javari 
Le Pontobi 


33 50. 


sdagoarono qualche lira 


nol corso dell'uttava , poichè da 374 arso- 
oro a 370 


în chiusura fesero 37, 
rio A, si nggirarono sul 22) 
lo della sorio B da 222 50 


cspiltarono tra il 00 al 64; lo obblig 
rolative tra il 290 al 243 (Torino, dova 


lobe partita venne nogeziata, Je quotà 


Lo Lombardo, dopo esserai tenuto con 
qualohe fermezza a 170, caddero a 471 poi 
a 170; lo obbligazioni rolativo da 242 sali= 
rono a 244 0 mantennero questo prezzo in 
chiusura. Le Vittorio Emauuolo ossillerono 
sal 238 al 23 ovchiusero a 297. Le azioni 
Regia talacchi ebbero un movimento inso- 
lito, © come acsennammo nella precedente 
Rivista, dutermicato da uma voce che noi 
oredemmo allora infondata o più la crediamo 

| ora. Si disse nicaterseno che tra il Governo 

0 la Società dolla Regia fossa intervonuto 

un accordo, mercò il qualo il contratto di 

appalto era stato riconfermato per la durata 

di quindici anni, oltro l'opoca in cui va 

a sosdera la convenzione vigente. Epparò la 

aredalità dello Borso, quella di Milano so- 

pratutto, è stata così marchiana, cho spinse 
quosto azioni rino ad 827, questo azioni cha 
por tazto tompo a costantomento non riesa 
rono a varcara il limito di 803. Smentita 
la notizia, venvo raturalmento la reazione, 
che lo ridusse ad 812 per liquidaziono 0 ad 

814 por fine ottobre. Le obbligazioni rela= 

tivo rimasero invariato a 554 50 a contanti. 

Tavariato puro lo Damanizli a 547, 0 sta- 
zionario lo Ecclosiasticho a 28 

Sostenuto costantomento n 
| noma 1a azioni della Sociotà Anglo-Romana 

pol gss, nai primi giorni a 505 (0 contanti 
| td a 507 por ultimo. Nolla stossa Borsa 
quotato lo cartolle fondiario dol Banco Santo 

Spirito a 405 ciroa. 

Il movimento della Rendita fu regola al 
movimento dei cambi a dell'oro. In ribasso 
quando quolla sacondeva, in sostegno al 
reagiro di essa. Però la Francia a vista 
da 107 70 caddo a 107.25 o risali a 107 50. 
la Londra a 3 mesi da 27 10 aceso a 27 6 
chiuso a 27 05; l'oro da 21 58 iadietreg. 
giò a 21 48 o ripresa il 21 58, 
|a 
GIACOMO DINA, Dixzrroxe. 


Rommaino Giovanni, Gerente, 


DA RIMETTERE 
giornali francesi in seconda lettura, 
24 ore dopo il loro arrivo, a metà 
prezzo. 

Dirigersi all'Ufficio del Giornale. 


la Borsa di 


LE INSERZIONI , PAFAMENTO 


In Roma si ricevono ESCLUSIVAMENTE all'Agenzia Concessionaria A, TABOGA, via dei Prefetti, 12, 
Parigi, da A. ALII e Sn Rue du Faubourg Saint Denis, 68. 


SORBETTIERA PERFEZIONATA 


SISTEMA TOSELLI 
Con questa macchina in 10 minuti si fanno 88 | 
lati, sorbetti. 
Prezzo 1. 25 con istruzione. 
Spedizione a 4/2 ferrovia contro vaglia postale aumentato 
di L. 2 per l'imballaggi 
Dirigers in Roma all’! 


A. Taboga, via dei Prefetti | 


Soli RESTORER 
radita al palato. ANTICA FONTE DI [Si conserva Ristoratore 


Facilita la digeeti 


l Sistema ROSSETT 


preparazione del 
A. Gi 


rara è gasona. 
[si usa in ogai eta- 
Hretterata duel 


{Lc più at == 


ACQUA MINERALE FERRUGINOSA 
sip hei Do 


pe 
josa a domicilio. 


ed in riprodotto peri 


R. 


Farmacie. 0» 
ail» com impre 


] rasta © 
cdloro pr 
{ Cidezza della 


Îl 


MANUALE PRATICO 
Di 


FISIOLOGIA 


ad uso de: Medici 
rof. FILIPPO LUSSANA 


accre- 
fate ed 


altro propa 
Romia della nposa 
del pi 
Seconaa edizione completa, mi 
sciuta dall'autore, adorna di ta 
isioni intel e nel testo. 
isa in tre volumi: 1* Alimentazione e 
2° Sanguificazione; 3* Innervazione. 
> complessivo dei 3 volumi L. 17 
Franchi raccomandati nel Regno L. 18 50. 
i vendibile presso l'Agenzia Taboga, via 
2, Roma. 


e litogra 


flAcqua di Rossstter, propara 


ALIMENTO COMPLETO D 
1a csi base è il uom latte 
gran diploma d'onore 


HENRI NESTLÉ 


Vendita i ghi, 
# Ronacelli 0 S macentica. 


EI BAMBINI 


Per citare contro 


Itoma da ° 


GOTTA 
REUMATISMI 


Nl metodo dol dott. Laville| 
della Facoltà di Parigi. 

gl È 
inrante 


e cacPATURE, NU 
‘ABIRUNASIE: 


Si vende la boce 
Sei bottiglie 

condita in Roma al- 
via dei Pre: 


è tanto più r perché 
si ottiono con una medicazione 
la più o d'un’ efficacia 
od inpocuità cho può emore pa 
sinta n qulia del chinino 
febbre. 
'edoro in prop 
monianzo dei p 


309 (dicontro al palazzo Colonna) 


50, 6 50. il quart 
pldi », 80 il litro 

20 23 il quart. 

) mezzo Htr 


mostri Depositarii. — Esigero lu 
marca di fabbrica ed il nomo di 

farm, dolla. Scuola 
i '#olo ex-preparatore 
o da lui 


l’'er como 
o alle 10 p 


tà per N° 
 # C., Milano, via Sala, 10, 
‘ vendita in dettaglio nelle pri-| 
mario farmacie, 


APPARECCHIO 
per la fabbricazione dell'acqua di Seltz. 


Seltzogene sistema Lhote 


lido 0 fucile n maneggiare ed a tra- 


6.8. MONTIEC, 


Succ. Duca ANTONZO LITTA e C. 
CALORIFERI AD ARIA CALDA 


Quest'apparocchio è semplice, 


riscaldamento a ventilazione di 


nero intantanoamente. 
mbarazzo per 

ato garantito 
10 con Istruzione. | 
talo aumentato di 
l'Agenzia A. Ta- 


metallo nà gom- 
irlo e chiuderlo. 


di ferrovia contro vaglia n 
Biel la Home 


NON PIU SORGI!! 


NUOVE TRAPPOLE PERPETUE: || mite nt ten 


Sistema premiato all' esposizione universale 
di Parigi 


DA VENDERSI 
© DA AFFITTANSI 

‘condizioni 
Jonta în Gozzano, 
to del paese, nella 
perizione più amena, costrutta rece» 
femento collo mugliri regole d'arte, 
fornita di tuttii comodi per famiglia 
aignorile con annesso soparato fab: 
derie, rimosso e pare 
all'ingiro terreno 
Par_ lo trattative 
io del Geometra 


CAFFETTIERA 


LA TASCABILE, caffettiera 
da viaggio. Tutte lo parti chiudensi 
fe une nello altre, cocupando cori 
ui piccolissimo spazio. Nuovo si 


lcosì si possono preni 
[bisogno d'oceuparsen prigioniero 
inoltro dette trappole! 

nei liratol, fra 1g 


5, grande L2 50, più grando L. 


postale si speiscono in provincia (perto a carico dell 
‘dol trasporto di quest 


smanittente). arti 


‘colo; progasi i 
Lal destinatario. 
Vendita in ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, via dei profe 


Aprimo piano. 
LAMPADE TASCABILI 
(cochi di bue) rotondo a Jente convessa, 
da potersi applicare alle vettare ,, portare 
in mapo, formarle alla cintola, posarle a 
volontà fortissi 
Prezzo lire 8. 

Spedizione a mezzo di ferrovia contro 
vaglia postale aumentato di cent. 50 per 
l'imballaggio. 

Dirigersi ia Roma presso l'Agenzia A. Taboga, via dei 
Profetti, 12 p. p. * 


a preso T'Agen= 
Hi ' Profotti, 12 


J0g 


AVVISO PEI CANUTI 
ROSSETTER AIHR 


Questo liquido venno dal sottoscritto sottoposto a serupolo 


ono, ed è perfe:tameni 


Ì come por i vnotaggi che pressata nolla 
Prezzo della hottizlia son Istruzione L. 3. 

deposito în ROMA presso l'Agenzia A. Taboga, 

limico 6d il Rometter Aibr modiasto L. 9° 

Trovandosi in commercio altri liquidi che si spacciato sotto questo nome, ma che non hanno nulla di comune col 


marca di fabbrica © la firma del preparato 


fi 


| 


SOVRANO 


Cosmetico Chimico | 


preparmziono del Chimico-farmaciata 
A. GRASSI 


Impareggiabile nel ridonare rapidamente alla 
Barba e Capelli bianchi il primitivo colore, biondo, 
castagno e nero perfetto, senza macchiare la pelle, 
possiede nel medesimo tempo le propriotà d'im- | 
pedire la caduta o promuovere la crescita, © di 
conservare lu morbidezza e lucentezza dei poli. È 


(NAZIONALE 
» dei Capelli 
ER di Nuova-York 


chimico-farmacista 
RANSIE 


fottamente eguale a quello. dell'in 


la pelle @ 
cussara i capelli, nè 


Vi dei cell como riparte. rim | Si applica come qualunque cosmetico ad uso di { 
itione par malto, por sù» | profumeria ed è perfettamente innocuo per la sa- { 
ssi lr | Ito, 
‘pelli il lucido è la mor: | Ogni pezzo è custodito in astuccio colla rela- 
itanee delle | tiva istruzione e può servire per circa sei mesi {i 


ad ogni 
lo 


e costa L. 5. Onde evitare contraffazioni, ogni 
astuccio poria la firma ed il timbro dell’ inven- 


tore. 


Prefetti, 12 p. p. Contro vaglia postalo di LL 6 30, franco raccoman- 
vi è ferrovia dirotta restando per esso il trasp, a carico del commit. 


AVVERTENZA 


per la nun 
pplicazione è } 


ta dal sottoscritto, si raccomanda ai consumatori di esigere che ogni flacone porti impressa] 


onde im diro 0 ntraffzioni. 


MACCHINE DA CUCIRE A PREZZI DI FABBRICA 
L'ORIGINAL EXPRE 


La migliore delle Macchine da 

L. cucire a mano, per la precisione e 
celerità del lavoro. 

2 el Nessuna fatica — Accessori completi — Piedistallo 

in ferro — Istruzione chiara e dettagliata. 


L. 45 CON 5 GUIDE STRAORDI HARIE 


Stante la loro superiorità e preferenza queste mac- EG 
chiue sono state falsificate ; per garantire quindi il AB 
. 
is; 


pubblico si avverte che tutte quelle che non porteran-” 
"LÀ "27 sono pessime contraffazioni. 
NUOVA MACCHINA DA CUCIRE 
a due fili a mano 
con solido ed elegante piedistallo in marmo. 


Di tutti i punti fatti alla Macchina, il doppio 
punto ossia dietro punto, eguale dal'e due parti 
della stoffa, è indiscutibilmente preferibile stando 
rità, durata e solidi 
:c> 1) fabbricanto di questa Macchina è riuscito 
2ad eseguire un meccanismo d'una costruzione 
sima semplicità, potendovici confezionare 
una infinità di lavori 
Con guide, accessorii, e cassetta 
DA 
Deposito © veudita in ROMA presso l'Agenzia 
A. Taboga, via dei Prefetti n. 12. 
In provincia si spedisce per f«rrovia contro 
vaglia postale aumentato di L. 4, 550 per l’im- 
“orSballa 


"ECONOMIA 
Di 


TEMPO 


ECONOMIA 
Di 
COMBUSTIBILE 


Fornelli Prussiani 


A PETROLIO 
i fo ogni fami; 


ispens 


sia in città che alla campagna. Realizzano un'economia del 100 per 
100 su tutti gli altri sistemi di fornelli da cucina. Nori produrono 
nè fumo nè odore. La cuocitura è perfetta ed igienica., Funzionano 
sonza bisogno di tubi e non richiedono alcuna istallazione. 
In ferro fuso verniciato a fuoco a duo fianime L. 48. 
In ottone elegantissimi con analogo recipiente L. 18. 
Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia postalo ivumentato di 
liro 4 50 per l'imballaggio. 
Dirigersi in Roma all'Agenzia A. Taboga, via de' Preto 


CUCINA PORTATILE ISTANT 


ina semplice-portatile-u- 
Imonto desti- 


0 i quattro minuti colla cuci 
tavea, senza legna, carbone od al 
I 


tato, legami ‘o pesci 

Hart all'uopo tm Foglio di carta. 
ito garuatito. 

apfarecchio 

dii azo0. do] 


"11 troppiodo si pioga è arse 
Sì spodisco por la ferrovia contro invio del tar 
carico del commitente.. 


VALAIS SUISSE 


NB. Gn n'est ndmis que sur produetion d'uno sarta dili 
le sommimsaira. 


CUCINE PRUSSIANE PERFEZIONI 


A PETROLIO 


Massima eco- d’ acqu 
comodità minuti. 
speditezza © pu- Quest 
lizia, garantita sono di 
da pericoli senza volume 
fumo ed inodo- eloganti 
re: consumano simo es 
all'incirca due posare 
centesimi di pe- senza ti 
trolio all'ora @ sudiciar 
mettono in ebol- stare. 


lizione dua litri 
Una cucina a du fornelli con quattro fiamme e due 
recipienti solidissimi con fondo di rame capaci per 
persone 
Prezzo L. 45. 
(N. D. Queste cucine possono anche servire per + 
molto più grandi degli amnessivi) 
Spedizione a 4,2 ferrovia contro vaglia postale 1 
per l'imballagio. 
pala in ROMA all'Agenzia A. Taboga Via di 
gliore 


40001: 


fbmrha jastacisncamente în qualsi 


di 


ll'operaziono senza il m 
jmonso successo ch o! 
ropa gli assicusa una superiori 
preparazione. 


Unici dopositi in Romi 
{fprofetti, 12,0 Profumo 


o mirabili 
varba Îl primi 


tontituisoe 
garantito). E. 


chimico, 73, The rda Tur 
di Flor 
Dietro 


“OPERAZIONE FINANZIARI 


Titoli complessivi 

Reniita italiana 5 00 ed obbligazioni di Milan 
e Venezia 1869. 

in comodo rate mensili di 


motwpre ri capelli vin 
1 lavata 


Vendibi 
Occasione farorerote 


i più accreditati, Milano 1861. 
lotta 1870 — por il totale importo di L. 115. — concore 
luna estrazione al meso, quindi maggior probabilità di vin 
‘premio y ilamo 1861 — 1 
— 1 Apr Luglio — 1 Ottobre. Vonezia 1899 — ! 
‘bre — 30 Marzo — 30 Giugno — 30 
Febbraio — 20 Maggio — 20 Agosto 
(guito il primo vorsamento di 

Dietro invio di liro 3, qualo primo versamento 
[portante il dritto d'acquisto, con le serio e numeri delle Obbi 
| Originali. — Sottoscrizione 0 vendita presso il Bi 
©., Venezia, — S. M. Formosa, Ponto delle Bando N. 5: 
li suoi incaricati. 


FONTE » S." CATERI 


‘FORBICI 


MECCANICHE PERFEZIONATE 
PER TOSARE I CAVALLI 


LA CELERE 


di una costruzione semplice e solida, che non richiede mai 
alcuna riparazione Con questo istrumento è impossibile 
di ferire il cavallo, e chiunque, anche inesperio, può tosarlo interamente in 
tre ore al massimo. Il taglio della CELERE è così netto e preciso che non 
accade mai ch'essa tiri il pelo come arriva sempre con tutte le altre forbici 
meccaniche. La curva che descrive il pettine permette di arrivare alle parti 
del cavallo le più difficili a tosare. 


Prezzo L. 20. 


Spedizione a mezzo di ferrovia contro vaglia postale aumentato di L. 1, 
per l'imballaggio. — Dirigersi in ROMA all’Agenzia A. Taboga, via de' Pre-, 
fetti, 12, p. p. 


REPERTORIO GENERALE 


della Giurisprudenza italiana civile e commerciale | 


È un grosso volame di oltre 700 pagine, gran formato, in doppia colonna, che contiene | 
In materia di 40 volumi ia ottavo di 300 pagine. 
Prezzo Lire 14 50. 
Spedizione franco in provincia contro vaglia postalo. 
Dirigerai all'Agenzia A. Taboga, via dei Profetti, 19, p. p., Roma. 


IN se TRA sopra BORMIO. 


|a più, ferag 
rovazio lo ripatut 
[ebimicho. 


La più digestiva 
(chezza di sali alca 


La più gazosa por: 
liane premi ale 
lcarbiicoo ogni li 
ia nocemailtà co 
laquessi, sì tra se 


Iperchè è la più na! 
‘minerali 


iompo, ed ét 
n ogni parte di 


Graziona al p 
‘prondo tanto a di 
la pasto, sola, mista 
lo al succo ‘di lin 


lor prodott 
lruginoso naturalo da 
ai a tutte lo prepai 
farro 
ipondi 

Iporertà di sungue. 


| 

Dirigero lo domande alla Ditta consessionaria A. MANZON 

lano. Vendita ta Roma nella Farmacia oalo Garner, ia a 
la primario Farzan 


Tipograto dell'Opinione. 


